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CONTRATTO PER L’APPALTO DI LAVORI PUBBLICI
CONTRATTO D’APPALTO PER L’ESECUZIONE DI LAVORI di cui al

Progetto esecutivo in variante a quello già presentato in data 30.12.2015 prot.n.10671 riguardante l’Intervento di ripristino dell’ agibilità

della Scuola Elementare del capoluogo Cittadino mediante consolidamento e rinforzo strutturale dei soffitti del piano terra e del piano primo

CUP B21E15000540006 – CIG ……………………………..

a Lavori a base d’asta € 193.916,50

b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza € 3.991,51

c a+b Totale appalto € 197.908,01

d Ribasso di gara €

e a-d Importo dei lavori al netto del ribasso di gara €

b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza € 3.991,51

f e+b Totale contratto €

Per  ……..……................ Per ……..……................

ENTE: ………………………………………………. Repertorio n. del.....................
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SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTOper l’esecuzione dei lavori di cui al
Progetto esecutivo in variante a quello già presentato in data 30.12.2015 prot.n.10671 riguardante l’Intervento di ripristino dell’ agibilità

della Scuola Elementare del capoluogo Cittadino mediante consolidamento e rinforzo strutturale dei soffitti del piano terra e del piano primo

CUP B21E15000540006 – CIG ……………………………..in località VIALE GIUSEPPE GARIBALDI N.1 – PIAZZA FILIPPO TURATI il giorno……………………..………… delmese di ...................................................................................................................................................................................................................presso gli uffici di ..............................................................................................................................................................................................in ................................................................................................................................................................................................................................tra:
a)................................................................................................................................................................................................................................……………nato a ……………………………………………………………………… il ……………………………………, che dichiara diintervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del………………………………………………………………………………………………………………………………………………………codice fiscale ……………………………………… e partita IVA ………………………………………………………………… cherappresenta nella sua qualità di ………………………………………………………………………, di seguito nel presente attodenominato semplicemente “ente appaltante”;
b)................................................................................................................................................................................................................................…………… nato a ……………………………………………………………….……………… il ……………………………..…………,residente in ………………………………………………………………………, via ...…………………….......…………………….,in qualità di...……........…………………….  dell’impresa …………………………………..……………………………….……con sede in …………………………..…………, via …..................................……………, codice fiscale………………………………………… e partita IVA …………………………………………, di seguito nel presente attodenominato semplicemente “appaltatore”;comparenti della cui identità personale e capacità giuridica le parti si danno reciprocamente atto.PREMESSO– che con provvedimento n. ………… in data ……………, esecutiva, è stato approvato il progetto esecutivo deilavori ……………………....................…………………………………………………...................... per un importo dei lavori daappaltare di euro ……………………, di cui euro …………………… oggetto dell’offerta ed euro …………………… peroneri per la sicurezza già predeterminati dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta;
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– che in seguito a ……………………………….. (specificare la tipologia del procedimento di aggiudicazione), il cuiverbale di gara è stato approvato con provvedimento del …………..………, n. …...…. in data ………….....….., ilavori sono stati aggiudicati all’impresa …………………………………………………………... per il prezzocomplessivo di euro …………………………….. sopra specificato, a seguito del ribasso percentuale offerto……………………………………...
TUTTO CIÒ PREMESSO

Le parti convengono e stipulano quanto di seguito:
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1. Oggetto del contrattoL’ente appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto per l’esecuzione deilavori citati in premessa. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presentecontratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati, e alle vigenti disposizioni del DLgs 50/2016.
Articolo 2. Ammontare del contratto

1. L’importo contrattuale ammonta ad euro …………………… (in lettere………………...............………......….), di cui:euro ……………………… per lavori;euro ……………………… per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.euro ……………………… per spese relative ai costi del personale;
2. L’importo contrattuale è al netto dell’IVA.
3. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 3, lett. d) ed e) del DLgs 18 aprile 2016 n. 50 (di seguitoDLgs 50/2016);
4. Per la parte di lavori “a misura”, prevista in euro …………………., il capitolato fissa i prezzi invariabili perunità di misura e per ogni tipologia di prestazione.

Articolo 3. Capitolato speciale e norme regolatrici del contratto

1. L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile dellenorme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal Capitolato Speciale d’Appalto,integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l’impresa dichiara diconoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasicontraria eccezione.
2. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale, con la sola eccezionedi quanto previsto all’art. 15, il computo metrico e il computo metrico estimativo allegati al progetto.
3. Fanno parte del presente contratto i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara che,limitatamente alla parte di lavoro “a misura”, costituiscono prezzi contrattuali.

Articolo 4. Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000, e comunque ai fini delpresente atto, l’appaltatore ha eletto domicilio nel comune di …………….........…………………………, all’indirizzo.......................………………………….. presso ………………………………………
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2. Ai sensi dell’art. 3, comma 1, del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000, i pagamenti a favoredell’appaltatore saranno effettuati mediante ……………………………………; per quanto concerne la possibilità difar riscuotere a soggetti diversi dall’Appaltatore stesso le somme ricevute in conto o a saldo si rimanda all’art.13 del Capitolato Speciale d’Appalto.
3. Nei casi in cui l’appaltatore non conduce personalmente i lavori, questi deve rispettare i dettami di cuiall’art. 13, comma 3, del Capitolato Speciale d’Appalto.
4. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi precedentideve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore all’ente appaltante che, in caso contrario, è sollevatoda ogni responsabilità.

Articolo 5. Oggetto del contrattoL’ente appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto per l’esecuzione deilavori citati in premessa. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presentecontratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati.
TITOLO II - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI

Articolo 6. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati,l’appaltatore ha prestato apposita garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 103 del DLgs 50/2016, mediante………………………….…….. numero …………………… in data…………………. rilasciata dalla società/dall’istituto…………......................……………… agenzia/filiale di ............……………………………….. nella stessa misura e secondo lemodalità previste all’art. 17 del Capitolato Speciale d’Appalto.
2. La garanzia fideiussoria prestata sarà progressivamente svincolata a decorrere secondo le modalità ed itempi indicati al citato art. 17 del Capitolato Speciale d’Appalto.
3. L’amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, nei casi previsti alcomma 4 dell’art. 17 del Capitolato Speciale d’Appalto; in detti casi la stessa ha facoltà di chiedereall’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte.

Articolo 7. Responsabilità verso terzi e assicurazione

1. L’appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e imateriali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell’esecuzione deilavori e delle attività connesse, sollevando l’ente appaltante da ogni responsabilità al riguardo.
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2. L’appaltatore ha stipulato, ai sensi dell'art. 103, comma 7 del DLgs 50/2016,  a tale scopo un’assicurazionedi responsabilità civile per danni di cui al comma 1, nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione delcertificato di collaudo (o del certificato di regolare esecuzione dei lavori ), con polizza numero…………......………… in data …………………. rilasciata dalla società/dall’istituto……………….……………………………….........….. agenzia/filiale di ………………...…….........………. per un massimale di euro……………............
Articolo 8. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza

1. L’appaltatore deve osservare le norme e le prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamentisulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine è disposta la ritenuta agaranzia nei modi, termini e misura di cui all’art. 30, comma 5, 2° periodo del DLgs 50/2016.
2. L’appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva,previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dallavigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall’art. 105, comma 9, del DLgs 50/2016.
3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo l’ente appaltante effettuatrattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell’appaltatore per l’esecuzione dei lavori e procede, in casodi crediti insufficienti allo scopo, all’escussione della garanzia fideiussoria.
4. L’appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nelcontratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e perla località dove sono eseguiti i lavori.
5. Ai sensi dell’art. 30, comma 6, del DLgs 50/2016 in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovuteal personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda onon contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la ditta appaltante paga direttamenteai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo importo dalle sommedovute all’appaltatore in esecuzione del contratto.
6. In conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 1, del DL 210/02 convertito dalla legge 22 novembre2002, n. 266, l’appaltatore ha presentato apposita certificazione relativa alla regolarità contributiva, rilasciatada …………………............………………… di ..........……………………… in data ……………….. numero d’ordine ……………..

Articolo 9. Adempimenti in materia antimafia1. Ai sensi del DLgs  6 settembre 2011, n.  159 recante "Codice delle leggi antimafia e delle misure diprevenzione" (d’ora in poi DLgs 159/2011), si prende atto che in relazione al soggetto appaltatore nonrisultano sussistere gli impedimenti all'assunzione del presente rapporto contrattuale, ai sensi del citatodecreto legislativo, in materia antimafia, ed è stata acquisita agli atti, attraverso la Banca dati nazionale Unica
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per la documentazione antimafia (BDNA) istituita dal Ministero dell’Interno, dalla quale risulta che nonsussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del DLgs 159/2011.
2. L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Stazione appaltante, in ogni caso non oltre 15giorni dall’evento - per sé e per i propri eventuali subappaltatori e subfornitori - ogni modificazioneintervenuta negli assetti societari, nelle strutture dell’impresa e negli organismi tecnici e amministrativi,fornendo, ove necessario, la documentazione per la verifica, presso la Prefettura competente,dell’insussistenza di misure di prevenzione di cui all’art.6 ovvero di circostanza ostative di cui all’art. 67 Dlgs159/2011 relativamente ai soggetti di cui all’art.85 dello stesso Codice Antimafia.
3. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di considerare il Contratto risolto di diritto nel caso in cui nelcorso dell’esecuzione dello stesso emergano elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa.
4. L’Appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattarecon la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli artt. 14 e16 del DLgs. 231/2001.

Articolo 10. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere

1. L’appaltatore, ha depositato presso l’ente appaltante:a) iscrizione alla camera di commercio;b) il documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 17, comma 1 del DLgs 81/2008 e s.m.i.;c) DURC;d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art.14 delDLgs 81/2008 e s.m.i.;e) nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni,incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’art. 97 del DLgs 81/2008 e s.m.i.;f) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delledenunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istitutonazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativaal contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative,applicato ai lavoratori dipendenti;g) eventuali proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter megliogarantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventualiintegrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti;h) il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma 1, lett. h) del DLgs 81/2008: documento che ildatore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi
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dell'art. 17 comma 1, lett. a) del DLgs 81/2008, i cui contenuti sono riportati nell’Allegato XV del DLgs81/2008;nei casi in cui non è previsto il PSC:i) il piano di sicurezza sostitutivo i cui contenuti sono indicati al punto 3.1.1. dell’Allegato XV al DLgs81/2008 e s.m.i.;
2. Il piano di sicurezza e coordinamento e il piano operativo di sicurezza formano parte integrante delpresente contratto d’appalto.
3. L’appaltatore deve fornire tempestivamente al direttore dei lavori (ovvero al coordinatore per la sicurezza)gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiereovvero i processi lavorativi utilizzati.
4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa la sua formale costituzione inmora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.

Articolo 11. Adempimenti in materia energeticaLa Direzione dei lavori dovrà, in fase di inizio lavori, coordinarsi con il soggetto certificatore (o altra figuraproposta) per l’espletamento delle attività di verifiche in cantiere che tale soggetto ritiene utile al fine didocumentare la corretta esecuzione delle opere, per la valutazione della prestazione energetica ed emissionedell'Attestato di Prestazione Energetica, ai sensi del DLgs 19 agosto 2005, n.192  e dei DD.MM. del Ministerodello sviluppo Economico 26 giugno 2015 . Tali procedure devono essere attivate sia nel caso di edifici dinuova costruzione sia nel caso di interventi di ristrutturazione e/o di riqualificazione energetica.
TITOLO III - RAPPORTI TRA LE PARTI

Articolo 12. Termini per l’inizio e l’ultimazione dei lavori

1. I lavori devono essere iniziati entro .................. giorni dalla predetta stipula.
2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 120 (CENTOVENTI) naturali econsecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, computati secondo le vigenti disposizioninormative.

Articolo 13. Penale per ritardi

1. In caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturaleconsecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei
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lavori viene applicata una penale giornaliera nella stessa misura e con le modalità previste dal CapitolatoSpeciale d’Appalto.
2. La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del contratto, pena la facoltà, perla ditta appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore.
3. La penale, di cui al comma 1 del presente articolo, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio deilavori e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione.

Articolo 14. Sospensioni e riprese dei lavori

1. È ammessa la sospensione dei lavori, su ordine della direzione lavori, nel caso in cui cause di forzamaggiore, condizioni climatologiche o altre circostanze speciali impediscano in via temporanea l’esecuzione aregola d’arte dei lavori. Tra le circostanze speciali rientrano quelle di cui all’art. 22 del Capitolato Specialed’Appalto.
2. È ammessa la sospensione dei lavori, su ordine del responsabile unico del procedimento, per ragioni dipubblico interesse o necessità.
3. Alle sospensioni dei lavori si applicano le disposizioni di cui all’art. 22, comma 5, del Capitolato Specialed’Appalto.
4. E’ ammessa la sospensione dei lavori in qualsiasi momento,su ordine della direzione lavori nel caso in cuila ditta introduca e ponga in opera materiale difforme da quello previsto nel computo metrico estimativo  ilquale per essere introdotto in cantiere e posto in opera dovrà avere preventivamente l’autorizzazione scrittaper accettazione da parte della D.L. la  quale potrà avvenire solamente dopo la consegna e l’analisi di tutte lecertificazioni connesse con la lavorazione in oggetto.

Articolo 15. Contabilizzazione dei lavori

1. La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti.
2. La contabilizzazione dei lavori è effettuata attraverso la registrazione da parte del personale incaricato, inapposito documento, secondo le modalità previste negli articoli del Capo VI del Capitolato Speciale d’Appalto.
3. I rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore rifiuta di presenziare o difirmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede in presenza di due testimoni, i qualidevono firmare i libretti o brogliacci suddetti.
4. Leventuale pagamento di materiali a pie d’opera da parte della D.L. non dovrà essere inteso come implicitaaccettazione del materiale fornito da parte della stessa,ma verrà eventualmente conferito al fine di evitarecontenziosi economici tra la ditta appaltatrice e le varie ditte fornitrici.
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Articolo 16. Oneri a carico dell’appaltatore

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto, quelli imposti dalDLgs 50/2016 (Codice degli appalti pubblici), e dagli articoli ancora vigenti del D.P.R. 207/2010(Regolamento di esecuzione ed attuazione del DLgs 163/2006) e del D.M. 145/2000 (Capitolato Generale). Inogni caso si intendono comprese nei lavori, e quindi a carico dell’appaltatore, le spese per:a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri;b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera;c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori;d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno della consegnafino al compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione;e) le vie di accesso al cantiere;f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei lavori;g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per depositi odestrazioni di materiali;h) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all’emissione del certificato diregolare esecuzione.
2. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e farosservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.
3. Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri di cui all’art. 25 del presente contratto.

Articolo 17. Variazioni al progetto e al corrispettivo

1. Qualora l’ente appaltante, per il tramite della Direzione dei Lavori, richiedesse e ordinasse modifiche ovarianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 106 delDLgs 50/2016, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate con le modalità previstedall'ordinamento della stazione appaltante.
2. I prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara sono per lui vincolanti per la valutazione di eventualivarianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’art. 106 del DLgs 50/2016.

Articolo 18. Invariabilità del corrispettivo

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo comma, del codicecivile.
2. Ai sensi dell’art. 106 del DLgs 50/2016, le modifiche, nonchè le varianti, dei contratti di appalto in corso divalidità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione
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appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono esseremodificati senza una nuova procedura di affidamento se le modifiche, a prescindere dal loro valoremonetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, chepossono comprendere clausole di revisione dei prezzi.
3. Le clausole di revisione dei prezzi fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonchè le condizionialle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard,ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contrattoo dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzionepossono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'art. 23, comma 7 del DLgs 50/2016, solo perl'eccedenza rispetto al 10% rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.

Articolo 19. Pagamenti

1. La stazione appaltante erogherà all’appaltatore l’anticipazione, ai sensi dell'art. 35, comma 18 del DLgs50/2016.
2. All’appaltatore verranno corrisposti pagamenti in acconto al maturare di stati di avanzamento lavori diimporto netto non inferiore ad euro 50.000,00 (CINQUANTA)
3. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 60 giorni naturali e consecutivi, per causenon dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione delcertificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 2.
4. Qualora sia stata erogata l’anticipazione, sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata latrattenuta di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recuperodella medesima.
5. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre ilnovantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolareesecuzione.
6. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art.1666, secondo comma, del codice civile.

Articolo 20. Ritardo nei pagamenti

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o della rata di saldo, rispetto ai terminiprevisti nel Contratto di appalto, spettano all’appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella misura accertataannualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e del trasporto, di concerto con il Ministrodell’economia e delle finanze.
2. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia statotempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale,
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l’appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell’art. 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprieobbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quantomaturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante,promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalladata della predetta costituzione in mora.
Articolo 21. Subappalto

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.
(qualora l’aggiudicatario abbia indicato, all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intende subappaltare

o concedere in cottimo)

2. Previa autorizzazione dell’ente appaltante, l’appaltatore può subappaltare i lavori indicati a tale scopo insede di offerta, nella misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dall’art. 52 del CapitolatoSpeciale d’Appalto.
3. Per il pagamento dei subappaltatori si rimanda a quanto previsto dall’art. 54 del Capitolato Specialed’Appalto.
(ovvero, in alternativa, qualora l’aggiudicatario abbia dichiarato di non avvalersi del subappalto ovvero non

abbia indicato, in sede di offerta, i lavori da subappaltare)

4. Non è ammesso il subappalto.
Articolo 22. Risoluzione del contratto

1. L’ente appaltante ha facoltà di risolvere il contratto nei casi previsti dall’art. 58 del Capitolato Speciale diAppalto.
2. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relativeai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dalloscioglimento del contratto.
3. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.

Articolo 23. Collaudo e manutenzione

1. Il certificato di collaudo deve essere emesso entro i termini indicati all’art. 63, comma 1 del CapitolatoSpeciale d’Appalto.
2. L’accertamento della regolare esecuzione e l’accettazione dei lavori di cui al presente contratto avvengonocon approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio.
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3. Ai sensi dell’art. 102, comma 3, del DLgs 50/2016, il predetto certificato assume carattere definitivodecorsi due anni dalla sua emissione e deve essere approvato dall’ente appaltante; il silenzio dell’enteappaltante protrattosi per due mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad approvazione.
4. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizidell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall’ente appaltante prima che il certificato di collaudo,trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo.
5. L’appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tuttele opere e impianti oggetto dell’appalto fino all’approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo; restanella facoltà dell’ente appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate.

Articolo 24. Controversie

(in caso di appalti di importo > 10 milioni di euro)

1. Qualora il responsabile del procedimento accerti l’iscrizione, sui documenti contabili, di riserve ammissibilie non manifestamente infondate di importo tra il 5 e il 15% dell'importo contrattuale, lo stesso avvia, in corsod’opera, la procedura prevista all’art. 55, comma 1, del Capitolato Speciale d’Appalto.
2. Ove le riserve iscritte non siano stato definite in corso d’opera o ne siano state iscritte altre in calce alcertificato di collaudo o di regolare esecuzione, quale che sia il loro importo economico, il responsabile delprocedimento avvia la procedura di cui all’art. 55, comma 2, del Capitolato Speciale d’Appalto.
3. Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario, le controversie derivantidall’esecuzione dei lavori possono essere risolte secondo la procedura prevista all’art. 55, comma 7, delCapitolato speciale d’appalto.
4. In caso di mancata definizione delle controversie insorte con le modalità di cui ai commi precedenti, la lororisoluzione è demandata ad un collegio arbitrale costituito ai sensi del Codice di Procedura Civile.
O in alternativaÈ esclusa la competenza arbitrale e la risoluzione delle controversie è demandata al Tribunale competente.
(in caso di appalti di importo < 10 milioni di euro)

1. Qualora il responsabile del procedimento accerti l’iscrizione, sui documenti contabili, di riserve ammissibilie non manifestamente infondate di importo tra il 5 e il 15% dell'importo contrattuale, lo stesso avvia, in corsod’opera, la procedura prevista all’art. 55, comma 1, del Capitolato Speciale d’Appalto.
2. Ove le riserve iscritte non siano state definite in corso d’opera o ne siano state iscritte altre in calce alcertificato di collaudo o di regolare esecuzione, si procede secondo quanto previsto dall’art. 55, comma 2, delCapitolato Speciale d’Appalto.
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3. Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario, le controversie derivantidall’esecuzione dei lavori possono essere risolte secondo la procedura prevista all’art. 55, comma 3, delCapitolato speciale d’appalto.
4. In caso di mancata definizione delle controversie insorte con le modalità di cui ai commi precedenti, la lororisoluzione sarà demandata ad un collegio arbitrale costituito ai sensi del Codice di Procedura Civile.
TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 25. Richiamo alle norme legislative e regolamentariPer quanto non espressamente previsto nel presente contratto e nel Capitolato Speciale d’Appalto siintendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti inmateria di lavori pubblici.
Articolo 26. Documenti contrattuali

1. Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non materialmente efisicamente uniti al medesimo, ma depositati agli atti dell’ente appaltante, i seguenti documenti:– il DLgs 50/2016;– gli articoli non abrogati del Regolamento di esecuzione di cui al D.P.R. 207/2010 e del Capitolato Generaledi cui al D.M. 145/2000;– il Capitolato speciale d’appalto;– gli elaborati progettuali;– il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100, del DLgs 81/2008 e s.m. e i;– il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 96, comma 1, lett. g), DLgs 81/2008 e s.m. e i.;– il cronoprogramma di cui all’art. 25 del Capitolato Speciale d’Appalto.
Articolo 27. Spese di contratto e trattamento fiscale

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) sonoa totale carico dell’appaltatore.
2. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all’imposta sul valoreaggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell’art. 40 del DPR 26 aprile 1986, n. 131.
3. L’imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico dell’ente appaltante.
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E richiesto, io …......................………………………………………… (in qualità di ……………..........…………..), ho ricevutoquest’atto da me pubblicato mediante lettura fattane alle parti che, a mia richiesta, l’hanno dichiaratoconforme alla loro volontà ed in segno di accettazione lo sottoscrivono.
Fatto in triplice copia, letto, confermato e sottoscritto:
Il Rappresentante dell’ente appaltante ....................................................................................................................................................L’Appaltatore........................................................................................................................................................................................................
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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER I LAVORI PUBBLICI

Prima Parte
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’OGGETTO DELL'APPALTO

CAPO I - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO - DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE

OPERE

Articolo 1. Oggetto dell’appalto

1. L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e forniture finalizzate al RIPRISTINO DELL’AGIBILITA’ DELLA SCUOLA ELEMENTARE DI ALLUMIERE MEDIANTE CONSOLIDAMENTO EDIRRIGIDIMENTO STATICO DEI SOLAI DI CALPESTIO DEL PLESSO SCOLASTICO
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare illavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con lecaratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo e dal computo metricoestimativo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi diirrigidimento e consolidamento dei solai del plesso scolastico 1 dei quali l’appaltatore dichiara di aver presocompleta ed esatta conoscenza del progetto esecutivo e di aver accertato la reperibilità dei profilati metalliciprevisti nel C.M.E sul mercato nazionale e/o internazionale.
3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deveconformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

Articolo 2. Ammontare dell’appalto

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue:
TABELLA AIMPORTI IN € COLONNA A COLONNA B A + BIMPORTO ESECUZIONELAVORI ONERI ATTUAZIONEPIANI SICUREZZA TOTALE

1) lavori a misura € 193.916,50 €                  3.991,51 €               197.908,01Importo totale appalto €                193.916,50 €                  3.991,51 €               197.908,01
1 Inserire, a seconda dei casi, "delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, delle relazioni geologiche",
o altre indicazioni essenziali
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TABELLA B

N.

ordine

DESIGNAZIONE DELLE DIVERSE CATEGORIE DI LAVORI

ED ONERI SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA

Importo complessivo di ogni

categoria di lavoro

lavori compensati

Percentuale a misura1. Pittura soffitti,pareti, travi in ferro e superfici in legno 14,897 % € 29.481,512. Carpenteria Metallica 19,844 % € 39.271,913. Impianto Elettrico 15,113 % € 29.909,774. Lavori di modesta entità 2,779 % € 5.500,005. Pavimentazione esterna 31,568 % € 62.475,976. Controsoffitto 11,134 % € 22.035,007. Opere Vetraio 0,745 % € 1.474,668. Pulizia cantiere 1,011 % € 2.000,009. Carico e trasporto a discarica inerti 0,262 % €          517,6810. Opere Falegname 0,632 % €       1.250,0011. Costi della sicurezza e igiene del lavoro (non soggetti aribasso) 2,017 % €       3.991,51
Totale 100 % € 197.908,0112. Costi della manodopera € 78.132,88
Totale importo contrattuale € 197.908,01

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, colonna a), al quale deveessere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara,aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute dei lavoratori definito al comma 1, colonna b) enon soggetto al ribasso d’asta.
Articolo 3. Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato  a misura.
2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, per la parte di lavori di cui all’art. 2comma 1, riga 2 colonna a) della Tabella A, previsti a misura negli atti progettuali, in base alle quantitàeffettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 106 del DLgs 50/2016 e le condizioni previste dalpresente Capitolato Speciale.
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3. Per i lavori di cui all’art. 2 comma 1, riga 2 colonna b) della Tabella A, previsti a misura negli atti progettualie nella “lista”, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali.
4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara,  sono per lui vincolanti esclusivamente per ladefinizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera,qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate espressamente dal Committente.
5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d’asta di cuiall’art. 2, comma 1, colonna a) della Tabella A, del presente capitolato, mentre per gli oneri per la sicurezza ela salute nel cantiere di cui sempre all’art. 2 del presente capitolato, comma 1, colonna b) della Tabella A,costituiscono vincolo negoziale i loro prezzi unitari (per la parte a misura) indicati a tale scopo dalla Stazioneappaltante negli atti progettuali e in particolare, rispettivamente, nella descrizione della parte di lavoro amisura e nell’elenco dei prezzi unitari, allegati al presente Capitolato speciale.

Articolo 4. Categoria prevalente, categorie scorporabili, categorie subappaltabili

1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. 207/2010 e in conformità all’allegato “A” al predetto regolamento, ilavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali “OG2”.
2. Per le categorie di cui al comma 2, lettera b), il subappalto, ove consentito, non può essere artificiosamentesuddiviso in più contratti.

Articolo 5. Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabiliI gruppi di lavorazioni omogenee di cui agli art. 43, commi 6, 7 e 8, e 184, del D.P.R. 207/2010 sono indicatinella tabella “B” dell’art. 2 del presente Capitolato Speciale d’Appalto.
Articolo 6. Descrizione dei lavoriI lavori che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come di seguito, salvo più precise indicazioniche all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori:

- Consolidamento dei travetti costituenti la struttura portante dei solai del piano primo e secondo delleaule e dei corridoi;
- Rimozione dei scatolari metallici e delle piastre presenti nei corridoi del piano terra e primo con loroallontanamento dall’ area di cantiere;
- Ripristino dei fori nella muratura portante dei corridoi con loro successiva intonacatura etinteggiatura;
- Realizzazione della pavimentazione esterna in Grevelit – Mori;
- Installazione dei corpi illuminanti ai varia piani con sistemazione e revisione dell’ impianto elettricodell’ intero plesso scolastico;
- Rifacimento della tinteggiatura delle pareti delle aule del piano terra e primo;



CONTRATTO DI APPALTO E CAPITOLATO SPECIALE LAVORI EDILI PER OPERE PUBBLICHE

Copyright DEI srl Tipografia del Genio Civile - via Nomentana 16/20 – 00161 ROMA

26

- Posa in opera del controsoffitto in pannelli di cartongesso nelle aule e nei corridoi del piano terra eprimo ad eccezione dell’ aula n.5,
- Ultimazione dei lavori di restauro delle porte in legno ai vari piani e sostituzione di tutte superficivetrate  delle porte e lucernai;
- Pulizia degli ambienti;Non sono presenti categorie di lavori  esclusi dall’appalto per i quali l’Amministrazione si riserva di affidare intutto od in parte ad altra ditta senza che l’Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso.

Articolo 7. Forma e principali dimensioni delle operePer quanto riguarda i lavori di consolidamento dei solai si rimanda alle seguenti tavole  di progetto:
- Tavola  n. 1  Progetto Architettonico;
- Tavola n. 3 Particolari Costruttivi;
- Tavola n. 4 Progetto strutturale con sezioni edificio Ante e Post Operam;
- Tavola n. 5 Schema dell’ impianto di illuminazione del piano terra e primo ;

CAPO II - DISCIPLINA CONTRATTUALE

Articolo 8. Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto

1. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili,trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, insecondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovveroall’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.
3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto,è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progettoapprovato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Articolo 9. Documenti che fanno parte del contratto

1. Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale e agli articoli nonabrogati del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000:a. tutti gli elaborati del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture edegli impianti, le relative relazioni di calcolo, nonché le relazioni geologiche e geotecniche ove richieste;b. l’elenco dei prezzi unitari;c. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100, del DLgs 81/2008 e s.m. e i.;d. il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 96, comma 1, lettera g), DLgs 81/2008 e s.m. e i.;
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e. il cronoprogramma di cui all’art. 25 del Capitolato Speciale d’Appalto;f. il Computo Metrico Estimativo.
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e inparticolare:– il DLgs del 18 aprile 2016, n. 50;– gli articoli ancora vigenti del D.P.R. 207/2010;– gli articoli ancora vigenti del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000;
3. Nell’esecuzione dei lavori saranno osservate le prescrizioni contenute nella legge 2 febbraio 1974, n.  64 -Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche   (GU del 21 marzo 1974, n.76) e nei successivi decreti emanati, relativi alle opere di edilizia con particolari prescrizioni per le zonesismiche, e saranno tenute nel debito conto le norme UNI relative all’edilizia.

Articolo 10. QualificazionePer quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione per i  lavori difornitura, assemblaggio e posa in opera della carpenteria metallica per il consolidamento dei solai, la qualedovrà essere svolta da personale esperto e avente tutti i requisiti e gli attestati di formazione previsti dallalegge per la singola categoria di lavoro.Il centro di trasformazione dei profilati metallici dovrà essere munito di apposita.
Articolo 11. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione diperfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti inmateria di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presenteappalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta redazione e esecuzione.
2. L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena comprensione , conoscenza e disponibilità deimateriali strutturali riportati all’ interno degli atti progettuali e della documentazione allegata, delladisponibilità in commercio dei profilati metallici previsti in progetto, della presa visione dello stato dei luoghi,delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da appositoverbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.
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Articolo 12. Fallimento dell’appaltatore

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altrodiritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 108 e 110 del DLgs50/2016.
2. Qualora l’Appaltatore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o diuna impresa mandante trovano applicazione, rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del DLgs 50/2016.

Articolo 13. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, direttore di cantiere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Capitolato Generale di cui alD.M. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni ditermini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Capitolato Generale di cui alD.M. 145/2000, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, aisensi e nei modi di cui all’art. 4 del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000, il mandato conferito con attopubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione delcantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in rapporto allecaratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnicoavviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delleattribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzionedel cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e delpersonale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casiresponsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o dellafrode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve esseretempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deveessere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Articolo 14. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione

1. I materiali e i componenti introdotti in cantiere e/o posti in opera devono corrispondere alle prescrizionidel capitolato speciale d’appalto, alla voce di riferimento riportata all’ interno dell’ elenco dei prezzi unitari edei progetti esecutivi. I materiali devono essere della migliore qualità e possono essere messi in operasolamente dopo che l’ Impresa abbia trasmesso in maniera completa ed esaustiva tutti i certificati di qualità edi prova richiesti dalla Direzione Lavori. La posa in opera dei materiali potrà avvenire solo ed esclusivamente
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dopo l’accettazione degli stessi da parte della D.L. mediante redazione di apposito verbale che dovrà esseresottoscritto in contraddittorio dalle parti. La D.L. qualora sia stato maturato lo stato avanzamento dei lavoripotrà decidere di pagare il materiale fornito dall’ impresa senza che la quietanza valga come implicitaaccettazione del materiale.
2. L'accettazione dei materiali, è definitiva solo dopo la loro posa in opera salvo essere stato redattopreventivamente un verbale di accettazione da parte della D.L. Il direttore dei lavori può rifiutare inqualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere e la loro posa in opera,per presenza di vizi occulti o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecnicherisultanti dai documenti allegati al contratto e al presente capitolato ; in questo ultimo caso l'appaltatoredeve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.
3. Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazioneappaltante può provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasionere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.
4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore,restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.
5. L'appaltatore che nel proprio interesse o di propria iniziativa abbia impiegato materiali o componenti dicaratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione piùaccurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero lecaratteristiche stabilite.
6. L'appaltatore che nel proprio interesse o di propria iniziativa senza comunicazione alla Direzione Lavoriabbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche inferiori a quelle prescritte nei documenticontrattuali, o eseguito una lavorazione poco accurata, l'appaltatore  deve rimuoverli dal cantiere e sostituirlicon altri a sue spese
7. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavoril'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità,ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione delprezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve ledeterminazioni definitive dell'organo di collaudo.
8. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dalcapitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando laspesa a carico dell'impresa appaltatrice. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo delrelativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorioprove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.
9. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non
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prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o deicomponenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.
10. La stazione appaltante può richiedere, con spese a carico dell'impresa, in qualsiasi momento e ad suoinsindacabile giudizio, all'appaltatore di eseguire o far eseguire sui materiali e sui componenti impiegati o daimpiegarsi, sui manufatti, le verifiche necessarie al riscontro delle caratteristiche qualitative e quantitativepreviste nelle prescrizioni contrattuali e nel presente capitolato. Le verifiche riguarderanno i materiali e icomponenti sia nel loro complesso sia nelle singole parti che li costituiscono.
11. Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche, di cui ai precedenti commi, vengono effettuati incontraddittorio dai soggetti designati rispettivamente dalla Direzione lavori e dall'appaltatore. Delleoperazioni viene redatto verbale in duplice copia di cui una destinata al direttore dei lavori.
12. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi esubsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge edi regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, perquanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria dilavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, neglielaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

Articolo 15. Denominazione in valuta

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta indicano ladenominazione in euro.
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove nondiversamente specificato, devono intendersi IVA esclusa.
CAPO III - GARANZIE

Articolo 16. Cauzione provvisoria

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 1, del DLgs 50/2016, l’offerta è corredata da una garanzia, pari al 2%dell’importo base indicato nel bando o nell’invito, da prestare sotto forma di cauzione o di fideiussione ascelta dell'offerente.
2. La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta,salvo diverse previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 93, comma 5, del DLgs 50/2016.
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Articolo 17. Cauzione definitiva

1. Ai sensi dell’art. 103, del DLgs 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva,pari al 10% (un decimo) dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso siasuperiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.
2. La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da istituto autorizzatoe cessa di avere effetto, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del DLgs 50/2016, solo alla data di emissione delcertificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.
3. Ai sensi del comma 5 dell’art. 103 del DLgs 50/2016, la garanzia fideiussoria prestata saràprogressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75%dell’importo inizialmente garantito. Lo svincolo avverrà automaticamente, non appena l’appaltatore avràconsegnato all’istituto garante lo stato di avanzamento dei lavori (o, eventualmente, un analogo documentoattestante l’avvenuta esecuzione) in originale o copia autentica.
4. Ai sensi dell’art. 103, comma 2 del DLgs 50/2016, l’Amministrazione ha il diritto di avvalersi dellacauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per ilcompletamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il dirittodi valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienzederivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sullatutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.L’Amministrazione può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovutodall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratticollettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica deilavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilateraledella Stazione Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il dirittodell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.
5. Nei casi di cui al comma 4 (ai sensi dell’art. 103, comma del DLgs 50/2016) la Stazione Appaltante hafacoltà di chiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o inparte.

Articolo 18. Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 7, del DLgs 50/2016, l’importo della cauzione provvisoria di cui all’art. 16 delpresente capitolato è ridotto al 50% per i concorrenti ai quali è stata rilasciata – da organismi accreditati aisensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 – lacertificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero la dichiarazionedella presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema.
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2. Ai sensi dell’art. 103, comma 1, ultimo periodo del DLgs 50/2016, l’importo della garanzia fideiussoria dicui all’art. 17 del presente capitolato è ridotto al 50% per l’appaltatore in possesso delle medesimecertificazioni o dichiarazioni di cui al comma 1.
3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordatequalora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla impresacapogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisititecnico - organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresasingola.

Articolo 19. Assicurazioni a carico dell’impresa

1. Ai sensi dell’art. 103, comma 7, del DLgs 50/2016, l’appaltatore è obbligato a stipulare, contestualmentealla sottoscrizione del contratto, una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti irischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione,insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia diresponsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori.
2. Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di cui al comma 1 almeno dieci giorniprima della consegna dei lavori; la copertura di tale polizza decorre dalla data di consegna dei lavori e cessaalla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione dei lavori e,comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.
3. La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione:– la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per qualsiasicausa nel cantiere - compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso ancorché in proprietà o inpossesso dell’impresa e compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere - causati da furto erapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione escoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gasprovenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altricomportamenti colposi o dolosi propri o di terzi;– la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti evizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e dellecapacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con ilcontratto d’appalto anche ai sensi dell’art. 1665 del codice civile.Per quanto concerne invece i danni causati a terzi:– la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori dilavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti



CONTRATTO DI APPALTO E CAPITOLATO SPECIALE LAVORI EDILI PER OPERE PUBBLICHE

Copyright DEI srl Tipografia del Genio Civile - via Nomentana 16/20 – 00161 ROMA

33

all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti efornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commessodall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 2049 del codicecivile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltanteoccasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazioneappaltante;– l’indicazione specifica che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della Stazioneappaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di Direzione dei Lavori, icoordinatori per la sicurezza, i collaudatori.
4. Tale polizza deve essere stipulata per una somma fissata nel bando di gara e deve assicurare l’EnteAppaltante contro la responsabilità civile verso terzi nel corso di esecuzione dei lavori; il massimale è pari al5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.
5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’impresa noncomporta l’inefficacia della garanzia.
6. La garanzia di cui al presente articolo, prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i dannicausati dalle imprese subappaltatrici e fornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea diconcorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’art. 48, comma 5, del DLgs 50/2016, lestesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche idanni causati dalle imprese mandanti.
7. Ai sensi dell'art. 103, comma 8, del DLgs 50/2016, per i lavori di importo superiore al doppio della soglia dicui all'art. 35 del DLgs 50/2016, il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato astipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato diregolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dalrelativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parzialedell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi.
CAPO IV - TERMINI PER L’ESECUZIONE

Articolo 20. Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante daapposito verbale, da effettuarsi non oltre 10 giorni dalla predetta stipula, previa convocazionedell’Appaltatore.
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2. É facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle moredella stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32, commi  8 e 13, del DLgs 50/2016; in tal caso ilDirettore dei Lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.
3. L’Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamente,ovvero per parti in più riprese: in questo caso la data legale della consegna, a tutti gli effetti di legge eregolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale.
4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, ilDirettore dei Lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data dellaprima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvereil contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria alfine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualorasia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è esclusodalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.
5. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’appaltatore puòchiedere di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o meno dalla stazione appaltante.  Incaso di accoglimento l’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali (bollo e registro, della copiadel contratto e dei documenti e disegni di progetto) nonché delle altre spese effettivamente sostenute edocumentate in misura comunque non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo nettodell'appalto:a) 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;b) 0,50% per la eccedenza fino a 1.549.000 euro;c) 0,20% per la parte eccedente i 1.549.000 euro.
6. Ove, invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, l’appaltatore hadiritto ad un compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolatosull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione deilavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettivaconsegna dei lavori.
7. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione diavvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa laCassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi,previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazionecollettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici.
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Articolo 21. Termini per l’ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (CENTOVENTI)naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Nel calcolo del tempocontrattuale si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevolenonché delle ferie contrattuali.
2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissarescadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsida altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine deilavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionaledelle opere.

Articolo 22. Sospensioni e proroghe

1. Ai sensi dell’art. 107, comma 1, del DLgs 50/2016, la Direzione dei Lavori d’ufficio o su segnalazionedell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale di sospensione, sepossibile con l'intervento dell'Appaltatore o di un suo legale rappresentante, qualora ricorrano circostanzespeciali, che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, che impediscono in viatemporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte.Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione diuna variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 106, comma 1 del DLgs 50/2016, qualora dipendano dafatti non prevedibili al momento della conclusione del contratto.
2. Ai sensi dell’art. 107, comma 2 del DLgs 50/2016, il responsabile unico del procedimento può ordinare lasospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità.
3. Il verbale di sospensione è redatto in ogni caso dal Direttore dei Lavori con l’intervento dell’appaltatore odi un suo legale rappresentante. Ai sensi dall’art. 107, comma 4, 2° periodo del DLgs 50/2016, nell’ipotesi incui l’appaltatore non si presenti alla redazione del verbale o ne rifiuti la sottoscrizione, deve farne espressariserva sul registro di contabilità.
4. Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, è indicato illoro stato di avanzamento, l’importo corrispondente ai lavori già eseguiti, le opere la cui esecuzione restainterrotta, le cautele adottate affinché alla ripresa i lavori possano essere realizzati senza eccessivi oneri, laconsistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.L’indicazione dell’importo corrispondente ai lavori già eseguiti ma non contabilizzati, è prevista in modo chenel caso in cui la sospensione duri più di 45 giorni si possa disporre il pagamento degli importi maturati sinoalla data di sospensione.
5. Si applica, in ogni caso, le disposizioni di cui all'art. 107 del DLgs 50/2016.
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6. Qualora l’appaltatore, per causa allo stesso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei terminifissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse purchéle domande pervengano con un anticipo di almeno trenta giorni rispetto al termine anzidetto.
7. L’appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di ultimazione dei lavori o delrispetto delle scadenze intermedie fissate dal programma esecutivo, ad altre ditte o imprese, se lo stesso nonabbia tempestivamente e per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte eimprese.
8. I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della Direzione dei Lavori e controfirmatidall’appaltatore, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturalesuccessivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato.

Articolo 23. Penali e premio di accelerazione

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturaleconsecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata la penale , in misura giornaliera compresatra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, e comunque complessivamente nonsuperiore al 10%, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo e,quindi, nella misura di 120,00 (CENTOVENTI) €/giorno.
2. Qualora la disciplina contrattuale preveda l’esecuzione della prestazione articolata in più parti, le penali dicui al comma precedente si applicano ai rispettivi importi nel caso di ritardo rispetto ai termini stabiliti peruna o più di tali parti.
3. La penale, di cui al comma 2 del presente articolo, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio deilavori e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione.
4. Nei casi di inottemperanza dell’appaltatore alle disposizioni di cui all’art. 57 del presente capitolato(“Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera”) la Stazione appaltante può decidere di procedereall’applicazione di una penale secondo le modalità di cui al comma 2 del richiamato art. 57.
5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10%dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore allapredetta percentuale trova applicazione l’art. 108 del DLgs 50/2016, in materia di risoluzione del contratto.
6. Se previsto nel bando di gara – in casi particolari che rendano apprezzabile l'interesse a che l'ultimazionedei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine contrattualmente previsto – per ogni giorno di anticiponell’ultimazione dei lavori è riconosciuto all’appaltatore un premio di accelerazione nella misura di 0,00 (ZERO) €/giorno, mediante utilizzo delle somme per imprevisti indicate nel quadro economico dell’intervento,sempre che l'esecuzione dell'appalto sia conforme alle obbligazioni assunte.
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Articolo 24. Danni di forza maggiore

1. L’Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forzamaggiore e nei limiti consentiti dal contratto.
2. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro 2giorni o, in difetto, entro 5 giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento.
3. L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lostato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti.
4. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, il direttore dei lavori procede, redigendone processoverbale alla presenza dell’Appaltatore, all'accertamento:a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore;c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile;d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni;al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’Appaltatore stesso.
5. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore o dellepersone delle quali esso è tenuto a rispondere.
6. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancoraiscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere.Mancando la misurazione, l’Appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi diprova, ad eccezione di quella testimoniale.

Articolo 25. Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma

1. L’appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell’inizio dei lavori, un proprioprogramma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal cronoprogramma, elaborato in relazione alleproprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; taleprogramma, oltre ad essere coerente coi tempi contrattuali, deve riportare, per ogni lavorazione, le previsionicirca il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento deilavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essereapprovato, prima dell’inizio dei lavori, dalla direzione  lavori.
2. Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato ogni volta che sianecessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:
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a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti sianocoinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti oritardi della Stazione committente;c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, cheabbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunqueinteressate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate opartecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modointeressati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionaledella Stazione appaltante;d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta efunzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’art. 92del DLgs 81/2008 e s.m.i. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il pianodi sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, di cui all’art. 40 del D.P.R. 207/2010,predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può esseremodificato dalla Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed imprevedibili.
4. Durante l’esecuzione dei lavori è compito dei direttori operativi, cioè dei tecnici che collaborano con ildirettore lavori ed insieme a lui costituiscono la direzione lavori, curare l’aggiornamento delcronoprogramma dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore dei avori le eventuali difformità rispettoalle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi.

Articolo 26. Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori nonchédella loro irregolare conduzione secondo programma:a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suofunzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua;b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore deiLavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per lasicurezza in fase di esecuzione, se nominato;c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzionedelle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione deiLavori o espressamente approvati da questa;
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d) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;e) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque previsti dalpresente capitolato;f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.
Articolo 27. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenzeesplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 15 (QUINDICI) giorni naturaliconsecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo diulteriore motivazione, ai sensi dell’art. 108 del DLgs 150/2016.
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore conassegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’art. 23, comma 1, del presente capitolato ècomputata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall’appaltatore rispetto al programmaesecutivo dei lavori e il termine assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori con la messa in moradi cui al comma 2.
4. Sono a carico dell’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appal­tante a seguito della risoluzione delcontratto.
CAPO V - DISCIPLINA ECONOMICA

Articolo 28. Anticipazione

1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del DLgs 50/2016 la stazione appaltante erogherà all’appaltatore – entro 15giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del procedimento – l’anticipazionesull’importo contrattuale prevista dalle norme vigenti. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbligala stazione appaltante alla corresponsione degli interessi corrispettivi secondo quanto previsto dall’art. 1282del codice civile.
2. Nel caso in cui l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattualmente previsti,per ritardiimputabili al beneficiario, l’anticipazione è revocata e sulle somme restituite sono dovuti gli interessicorrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione.
3. L’erogazione dell’anticipazione, ove consentita dalle leggi vigenti, è in ogni caso subordinata allacostituzione di una garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, di importo pari all’anticipazione stessamaggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione
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secondo il cronoprogramma dei lavori. L’importo della detta garanzia sarà gradualmente ed automaticamenteridotto, nel corso dei lavori, in funzione del progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioniappaltanti.
Articolo 29. Pagamenti in acconto

1. L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di certificato dipagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 35, 36 e 37 del presentecapitolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza e del costodella manodopera, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore a50.000,00 euro2.
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e deiregolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importonetto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da liquidarsi, nulla ostando, a seguitodell’approvazione del collaudo provvisorio.
3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1,il Direttore dei Lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il responsabile del procedimento emette,entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tuttoil ……………………» con l’indicazione della data.
4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni,mediante emissione dell’apposito mandato.
5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 30 (TRENTA) giorni, per cause nondipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione delcertificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al primo comma
6. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a darecomunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassaedile, ove richiesto.

Articolo 30. Conto finale e pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni 30 (TRENTA) dalla data del certificato di ultimazione; èsottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato eproposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ederogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3.
2 Tale importo dovrà essere stabilito in relazione all'ammontare e alla durata dei lavori. Per le opere appaltate a forfait l'ammontare
dei lavori eseguiti sui quali corrispondere l'acconto sarà ricavata dalla tabella di cui all'art. 2
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2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del responsabile delprocedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l’appaltatore non firma il conto finale nel termineindicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale siha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento redige in ogni caso una suarelazione al conto finale.
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 29, comma 2, del presente capitolato, nulla ostando, èpagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato diregolare esecuzione.
4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, ai sensi del combinato disposto degliartt. 102 e 103, del DLgs 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art.1666, secondo comma, del codice civile.
5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 è costituita alle condizioni previste dal comma 18 dell’art. 35 delDLgs 50/2016, e cioè è di importo pari al saldo maggiorato del tasso d’interesse legale applicato per ilperiodo che intercorre tra il collaudo provvisorio e il collaudo definitivo.
6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizidell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato dicollaudo assuma carattere definitivo.

Articolo 31. Ritardo nella contabilizzazione e/o nel pagamento delle rate di acconto

1. Ai sensi dell’art. 29 del presente capitolato, non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti trail verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettivaemissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senzache sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giornidi ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di moranella misura accertata annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e del trasporto, di concertocon il Ministro dell’economia e delle finanze.
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e ilsuo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto alpagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorsoinfruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura accertataannualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e del trasporto, di concerto con il Ministrodell’economia e delle finanze.
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, inacconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve.
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4. È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l’ammontaredelle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa,raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del codice civile, rifiutandodi adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente alpagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in moradella Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto,trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora.
Articolo 32. Pagamenti a saldoNon sono dovuti interessi per i primi 90 giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di collaudoprovvisorio ed il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione Appaltante abbiaprovveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo.Trascorso infruttuosamente anche quest’ultimo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora sino alpagamento.
Articolo 33. Revisione prezzi

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo comma, del codicecivile.
2. Ai sensi dell’art. 106 del DLgs 50/2016, le modifiche, nonchè le varianti, dei contratti di appalto in corso divalidità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazioneappaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono esseremodificati senza una nuova procedura di affidamento se le modifiche, a prescindere dal loro valoremonetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, chepossono comprendere clausole di revisione dei prezzi.
3. Le clausole di revisione dei prezzi fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonchè le condizionialle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard,ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contrattoo dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzionepossono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'art. 23, comma 7 del DLgs 50/2016, solo perl'eccedenza rispetto al 10% rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.

Articolo 34. Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106, comma 13 del DLgs50/2016  e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o unintermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in



CONTRATTO DI APPALTO E CAPITOLATO SPECIALE LAVORI EDILI PER OPERE PUBBLICHE

Copyright DEI srl Tipografia del Genio Civile - via Nomentana 16/20 – 00161 ROMA

43

originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificatodi pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento.
CAPO VI - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Articolo 35. Lavori a misura

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 44 o 45 delpresente capitolato, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’art. 43, comma 9, del D.P.R.207/2010, esse dovranno essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nelprovvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e conl’indicazione dell’importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivodel contratto.
2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitaririlevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’art.46 del presente capitolato.
3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali dialcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalDirettore dei Lavori.
4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesaoccorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondoi tipi indicati e previsti negli atti progettuali.
5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezziunitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’art. 9 del presente Capitolato Speciale.
6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui alcomma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del comma 2, con lerelative quantità.

Articolo 36. Lavori in economia

1. Non sono ammessi lavori in economia.
Articolo 37. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 29 del presente capitolato, all’importo deilavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d’opera, destinati ad essere impiegati
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in opere definitive facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo dicontratto o, in difetto, ai prezzi di stima.
2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, e possonosempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Capitolato Generale di cui alD.M. 145/2000.

Articolo 38. Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle

somministrazioni per opere in economia - Invariabilità dei prezziI prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori appaltati amisura e le somministrazioni, compensano anche:a)  circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata,che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera;b) circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;c)  circa i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;d) circa i lavori a misura, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni d’ogni specie,indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d’altra specie, mezzid’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare illavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per glioneri tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamatinei vari articoli e nell’elenco dei prezzi del presente capitolato.I prezzi medesimi, per lavori a misura, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall’Appaltatore inbase a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili.
Articolo 39. Lavori eventuali non previsti

1. Qualora l’ente appaltante, per il tramite della Direzione dei Lavori, richiedesse e ordinasse modifiche ovarianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 106 delDLgs 50/2016, si fa riferimento a quanto previsto dall'art. 44 del presente Capitolato speciale.
2. I prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara sono per lui vincolanti per la valutazione di eventualivarianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’art. 106 del DLgs 50/2016.Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, l'Ente appaltante può ingiungerglil'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunqueammessi nella contabilità; ove l'Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi si
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intendono definitavamente accettati.
3. Ai sensi dell’art. 106 del DLgs 50/2016, le modifiche, nonchè le varianti, dei contratti di appalto in corso divalidità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazioneappaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono esseremodificati senza una nuova procedura di affidamento se le modifiche, a prescindere dal loro valoremonetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, chepossono comprendere clausole di revisione dei prezzi.
4. Le clausole di revisione dei prezzi fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonchè le condizionialle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard,ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contrattoo dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzionepossono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'art. 23, comma 7 del DLgs 50/2016, solo perl'eccedenza rispetto al 10% rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.
5. Gli operai forniti per i lavori non previsti dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti deinecessari attrezzi e idonei attestati di formazione .
6. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tuttigli accessori necessari per il loro regolare funzionamento e relativo libretto di manutenzione.
7. Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni,in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.
8. I mezzi di trasporto dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.
CAPO VII - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Articolo 40. Direzione dei lavori

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, l’Amministrazioneaggiudicatrice, ai sensi dell’art. 101, comma 2 e ss. del DLgs 50/2016, istituisce un ufficio di Direzione deiLavori costituito da un Direttore dei Lavori ed eventualmente (in relazione alla dimensione e alla tipologia ecategoria dell’intervento) da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere.
2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tuttol’ufficio di Direzione dei Lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnicied economici del contratto
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3. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’appaltatore mediante un ordine diservizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei lavori emanante e comunicate all’appaltatore che lerestituisce firmate per avvenuta conoscenza.
4. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi disponibile,in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate.

Articolo 41. Variazione dei lavori

1. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 106 del DLgs 50/2016.
2. Ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. e) del DLgs 50/2016 la Stazione appaltante si riserva la facoltà diintrodurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio dovessero risultareopportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi ed indennizzi, di qualsiasinatura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato speciale; l'importo complessivo di tali modifiche nonpotrà comunque superare la soglia del quinto dell'importo del contratto.
3. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; nel caso in cui debbano essere eseguite categorie di lavorinon previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattualesi procederà alla determinazione di nuovi prezzi da individuarsi, nel silenzio dell'attuale norma, secondo lemodalità previste dall'art. 163 del DPR 207/2010.
4. Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualorale variazioni comportino nell'ambito delle singole categorie contabili tali da produrre un notevole edimostrato pregiudizio economico all’Appaltatore, è riconosciuto un equo compenso, comunque nonsuperiore al quinto dell'importo della singola categoria contabile. Ai fini del presente comma si consideranotevolmente pregiudizievole la variazione della singola categoria che supera il quinto del corrispondetevalore originario e solo per la parte che supera tale limite.
5. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasigenere, eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione Lavori.
6. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato periscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese inconsiderazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura oragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.
7. Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti didettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero,ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro
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dell’appalto, come individuate nella tabella “B” dell’art. 2 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, e che noncomportino un aumento dell’importo del contratto stipulato.
8. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione,finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifichesostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili almomento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5%dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzionedell’opera.
9. Salvo i casi di cui ai commi 6 e 7, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, chedeve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante.
10. Non sussistono eventuali limiti di spesa alle varianti, salvo in caso di:– aumento che eccede il quinto dell’importo originario di contratto; in tal caso sarà preventivamente chiestoil consenso a procedere dell’appaltatore;– errore progettuale per cui la variante eccede il quinto dell’importo originario del contratto; dettacircostanza è trattata all’art. 45 del presente capitolato.– utilizzo di materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possonodeterminare, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti senza alterarel’impostazione progettuale (art. 106, comma 1, del DLgs 50/2016); in tal caso l’importo in aumentorelativo a tali varianti deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera;– lavori disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, non considerate peraltro varianti,e di varianti finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità; in tal caso vale quantoprescritto ai commi 4 e 5 del presente articolo.
9. La violazione da parte dell'appaltatore del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversavalutazione del Responsabile del procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'Appaltatore, dei lavori edelle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, ferma restando chein nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.

Articolo 42. Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, tali dapregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendono necessarievarianti eccedenti il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede, ai sensidell’art. 106 del DLgs 50/2016, alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale èinvitato l’appaltatore originario.



CONTRATTO DI APPALTO E CAPITOLATO SPECIALE LAVORI EDILI PER OPERE PUBBLICHE

Copyright DEI srl Tipografia del Genio Civile - via Nomentana 16/20 – 00161 ROMA

48

2. La risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% deilavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario
3. Ai sensi dell’art. 106, comma 9, del DLgs 50/2016, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabilidei danni subiti dalla Stazione appaltante, in conseguenza di errori od omissioni della progettazione.
4. Per tutto quanto non espressamente dettagliato in merito alle varianti col presente ed il precedentearticolo, si rimanda alla normativa in materia come richiamata al comma 1 dell’art. 44 del presente capitolato.

Articolo 43. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezziLe variazioni sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui l’elenco diprogetto non li preveda, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale diconcordamento e coi criteri dettati nel silenzio dell'attuale norma, secondo le modalità previste dall'art. 163del DPR 207/2010 .
CAPO VIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Articolo 44. Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzionedegli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. L’appaltatoreè, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene,per quanto attiene la gestione del cantiere.
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi pianiper la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quantostabilito nel presente articolo.

Articolo 45. Sicurezza sul luogo di lavoroL’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del DLgs del 9 aprile 2008n. 81 e s.m.i. nonché le disposizioni dello stesso decreto legislativo applicabili alle lavorazioni previste nelcantiere.
Articolo 46. Piani di sicurezza(per cantieri non rientranti tra le fattispecie di cui all’art. 90, comma 3, DLgs 81/2008 e s.m. e i.)

1. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore hal’obbligo di redigere e consegnare un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento
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dei lavori. Tale piano deve rispondere ai requisiti di cui al punto 3.1.1 dell’Allegato XV del DLgs 81/2008 es.m. e i.(in alternativa, per cantieri di cui all’art. 90, comma 3, DLgs 81/2008 e s.m. e i.)
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza edi coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte dellaStazione appaltante, ai sensi del DLgs 81/2008. Il piano di sicurezza e coordinamento risponderà alleprescrizioni di cui all’art. 100 del DLgs 81/2008 e s.m. e i.
2. Ai sensi dell’art. 100, comma 5, del DLgs 81/2008 l’appaltatore può presentare al coordinatore perl’esecuzione, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, una o più proposte motivate dimodificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi:a.  per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa ovvero per poter meglio garantire lasicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoriae preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi divigilanza;b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratorieventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel piano di sicurezza, anche in seguito arilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.
3. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, con attomotivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle propostepresentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore.
4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di 15 (QUINDICI). giorni lavorativi dallapresentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendonoaccolte.
5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di 15 (QUINDICI). giorni lavorativi dallapresentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di 7 (SETTE) giorni lavorativi, neicasi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate.
6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può inalcun modo giustificare, ai sensi dell’art. 100, comma 5, del DLgs 81/2008 e s.m. e i., variazioni o adeguamentidei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.
7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazionicomporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata,trova applicazione la disciplina delle varianti.
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Articolo 47. Piano operativo di sicurezza

1. L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, redige econsegna al Direttore dei Lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, unpiano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilitànell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza dovrà rispondereai requisiti di cui all’Allegato XV del DLgs 81/2008 e s.m. e i.(per cantieri non rientranti tra le fattispecie di cui all’art. 90, comma 3, DLgs 81/2008 e s.m. e i.)
2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezzasostitutivo di cui all’art. 49, previsto dall’'Allegato XV, punto 3.1. del DLgs 81/2008.(in alternativa, per cantieri di cui all’art. 90, comma 3, DLgs 81/2008 e s.m. e i.)
2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e dicoordinamento di cui all’art. 49 del presente Capitolato.
3. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria trasmette il piano di sicurezza e coordinamento alleimprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi.
4. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo disicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette alcoordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sonoeffettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione.

Articolo 48. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del DLgs 81/2008 e s.m.e i.
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità al DLgs 81/2008, alle direttive 89/391/CEE delConsiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionaledi recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia.
3. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del DLgs 81/2008 e s.m. e i., l’impresa esecutrice o le imprese esecutriciè/sono obbligata/e a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi periodicamente, arichiesta del committente o del coordinatore:• la propria idoneità tecnico – professionale (cioè il possesso di capacità organizzative, nonché disponibilitàdi forza lavoro, di macchine e attrezzature in relazione ai lavori da realizzare), secondo le modalitàdell’Allegato XVII del DLgs 81/2008 e s.m. e i.;• l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce deilavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale
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assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contrattocollettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ailavoratori dipendenti.
3. L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, secondoquanto previsto dall’art. 97 del DLgs 81/2008 e s.m. e i., al fine di rendere gli specifici piani operativi disicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e congrui con il proprio. In caso diassociazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandatariacapogruppo.
4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante delcontratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunqueaccertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione delcontratto.
CAPO IX - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Articolo 49. Subappalto

1. L'appaltatore di norma esegue in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto,che non può essere ceduto a pena di nullità.
2. Ai sensi dell’art. 105 del DLgs 50/2016, tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoriaappartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti disposizioni normativeche prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. Il subappalto deve sempreessere autorizzato dalla Stazione appaltante.
3. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni olavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente adoggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera.
4. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell'art. 105 del DLgs 50/2016, l'eventuale subappalto non puòsuperare la quota del 30% dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture.
5. Non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture conposa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioniaffidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e delpersonale non sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare.
6. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contrattiche non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-



CONTRATTO DI APPALTO E CAPITOLATO SPECIALE LAVORI EDILI PER OPERE PUBBLICHE

Copyright DEI srl Tipografia del Genio Civile - via Nomentana 16/20 – 00161 ROMA

52

contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltanteeventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.
7. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappaltosubisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonchè siano variati i requisiti di cui al comma 7dell'art. 105 del DLgs 50/2016..
8. Per le loro specificità, non si configura come attività affidata in subappalto l'affidamento di attivitàspecifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante.
9. L'appaltatore può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto,previa autorizzazione della stazione appaltante purchè:a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per ilavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioninonchè le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti diservizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;c) l'appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del DLgs50/2016.
10. L'appaltatore deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni primadella data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contrattodi subappalto presso la stazione appaltante l'appaltatore trasmette altresì la certificazione attestante ilpossesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal DLgs 50/2016 in relazionealla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo aisubappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del DLgs 50/2016. Il contratto di subappalto,corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti delcontratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali cheeconomici.
11. L'appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito daicontratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono leprestazioni. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte deisubappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.
12. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla Stazione appaltante prima dell'inizio deilavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente,assicurativi e antinfortunistici, nonchè copia del piano di sicurezza cui al comma 17 dell'art. 105 del DLgs50/2016.
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13. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la Stazioneappaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativoall'affidatario e a tutti i subappaltatori.
14. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore o delsubappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonchè in caso di inadempienza contributivarisultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'art. 30, commi5 e 6 del DLgs 50/2016.
15. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile delprocedimento inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessariaccertamenti.
16. L'appaltatore deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbiadimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del DLgs 50/2106.
17. L'appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultantidall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionaliprevisti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativialle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazioneappaltante, sentito il Direttore dei lavori, il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero ilDirettore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione.L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo,degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.
18. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le impresesubappaltatrici.
19. I piani di sicurezza di cui al DLgs del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autoritàcompetenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'Appaltatore è tenuto a curare ilcoordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti daisingoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'Appaltatore stesso.Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttoretecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnatenell'esecuzione dei lavori.
20. L'Appaltatore che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto ladichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento ai sensi dell'art.2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essereeffettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio.
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21. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla relativarichiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, se ricorrono giustificati motivi. Trascorso taletermine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa.
22. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importoinferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante è di 15giorni.
23. I lavori affidati in subappalto non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, e pertanto ilsubappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.
24. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle societàanche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioniscorporabili, nonchè alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguiredirettamente le prestazioni assunte in appalto.
25. La stazione appaltante rilascia i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'art.83, comma 1, e all'art. 84, comma 4, lett. b) del DLgs 50/2016, all'appaltatore, scomputando dall'intero valoredell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possonorichiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite.
26. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o dirilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali ai sensi dell'art. 89, comma 11 delDLgs 50/2016, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non puòsuperare il 30% dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. È consideratorilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti di cui al primo periodo, che il valore delle opere superi il10% dell'importo totale dei lavori.

Articolo 50. Responsabilità in materia di subappalto

1. Ai sensi dell'art. 105, comma 8 del DLgs 50/2016, l’appaltatore è in ogni caso responsabile in via esclusivanei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando laStazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danniavanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.
2. L’appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi econtributivi, ai sensi dell'art. 29 del DLgs 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, letterea) e c) del DLgs 50/2016, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al periodo precedente.
3. Il Direttore dei Lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione inmateria di sicurezza di cui all’art. 92 del DLgs 81/2008 e s.m.i., provvedono a verificare, ognuno per la propriacompetenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto.
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4. Ai sensi dell'art. 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646,  chiunque, avendo in appalto opere riguardanti lapubblica amministrazione, concede anche di fatto, in subappalto o a cottimo, in tutto o in parte, le operestesse, senza l'autorizzazione dell'autorità competente, è punito con l'arresto da sei mesi ad un anno e conl'ammenda non inferiore ad un terzo del valore dell'opera concessa in subappalto o a cottimo e non superioread un terzo del valore complessivo dell'opera ricevuta in appalto. Nei confronti del subappaltatore edell'affidatario del cottimo si applica la pena dell'arresto da sei mesi ad un anno e dell'ammenda pari ad unterzo del valore dell'opera ricevuta in subappalto o in cottimo. È data all'amministrazione appaltante lafacoltà di chiedere la risoluzione del contratto.
Articolo 51. Pagamento dei subappaltatori e ritardi nei pagamenti

1. Ai sensi dell'art. 105, comma 13 del DLgs 50/2016, la Stazione appaltante corrisponde direttamente alsubappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per leprestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.(in alternativa, se nel bando l’amministrazione o l’ente appaltante dichiara che è fatto obbligo all’appaltatoreprovvedere ai suddetti pagamenti)
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti el’appaltatore è obbligato a trasmettere allo stesso Committente, entro 20 giorni dalla data di ciascunpagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essocorrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanziaeffettuate.
CAPO X - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO

Articolo 52. Controversie

1. Ai sensi dell’art. 205 del DLgs 50/2016, qualora in corso d’opera l'Appaltatore abbia iscritto negli atticontabili riserve il cui importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15% dell'importocontrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni seguenti.
2. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione dell'iscrizione della riserva al responsabile delprocedimento trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.
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3. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserveai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore. Il responsabile unico del procedimento, entro 15giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ovecostituito, dell'organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinqueesperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto. Il responsabile unico delprocedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, l'espertoincaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra ilresponsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 15 giorni dallatrasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. Laproposta è formulata dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nominadell'esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1.
4. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le haformulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati einformazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità diidonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competentedella stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro45 giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. Incaso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso deltermine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.
5. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio delprocedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle giàesaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di un limite massimocomplessivo del 15% dell'importo del contratto.
6. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importimaggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse.
7. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensidell'art. 26 del DLgs 50/2016.
8. Prima dell'approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato diregolare esecuzione, qualunque sia l'importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attival'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.
9. L'accordo ha natura di transazione. La transazione deve avere forma scritta a pena di nullità.
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Articolo 53. Termini per il pagamento delle somme contestate

1. Ai sensi dell’art. 205, comma 6, del DLgs 50/2016 il pagamento delle somme riconosciute in sede diaccordo bonario deve avvenire entro 60 giorni dalla data di accettazione dell'accordo bonario da parte dellastazione appaltante.
2. Decorso tale termine, spettano all’appaltatore gli interessi al tasso legale.
3. Ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000, il pagamento delle sommericonosciute negli altri casi deve avvenire entro 60 giorni dalla data di emissione del provvedimentoesecutivo con cui sono state definite le controversie. Decorso tale termine, spettano all’appaltatore gliinteressi al tasso legale.

Articolo 54. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera (LASCIARE?)

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonchéeventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicareintegralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili eaffini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui sisvolgono i lavori;b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti oreceda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensionidell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte deglieventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivonon disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esimel’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale,antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.
2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da un ente preposto, laStazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e può procedere a unadetrazione del ...… % (indicare una percentuale, tenendo conto che detta penale sommata alle altre - eventuali- penali deve soddisfare i limiti previsti all’art. 23 del presente capitolato) sui pagamenti in acconto, se i lavorisono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati,destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento
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all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato chegli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.
3. Ai sensi dell’art. 30, comma 5 del DLgs 50/2016, in caso di inadempienza contributiva risultante daldocumento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o delsubappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all'art. 105 del DLgs 50/2016, impiegatonell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importocorrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi,compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenutadello 0,50%; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazioneda parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio deldocumento unico di regolarità contributiva.
4. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del DLgs 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovuteal personale dipendente di cui al comma precedente, il responsabile unico del procedimento invita periscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ovenon sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopraassegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioniarretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto ovvero dalle sommedovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell'art. 105del DLgs 50/2016.
4. Ai sensi dell’art. 14, comma 1, del DLgs 81/2008, gli organi di vigilanza del Ministero del lavoro, della salutee delle politiche sociali, anche su segnalazione delle amministrazioni pubbliche secondo le rispettivecompetenze, possono adottare provvedimenti di sospensione in relazione alla parte dell’attivitàimprenditoriale interessata dalle violazioni qualora riscontrano l'impiego di personale non risultante dallescritture o da altra documentazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratoriregolarmente occupati nel cantiere, ovvero in caso di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela dellasalute e della sicurezza sul lavoro. Le violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoroche costituiscono il presupposto per l’adozione del provvedimento di sospensione dell’attivitàimprenditoriale sono quelle individuate nell’Allegato I del DLgs 81/2008.
5. Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere revocato laddove siaccerti:a. la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria;b. il ripristino delle regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate violazioni alla disciplina in materiadi superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale.
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6. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, lett. u) del DLgs 81/2008, i datori di lavoro nell’ambito dello svolgimento diattività in regime di appalto e di subappalto debbono munire il personale occupato di apposita tessera diriconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore dilavoro. I lavoratori, dal canto loro, sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligograva anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, iquali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera diriconoscimento di cui all'art. 21, comma 1, lett. c), del DLgs 81/2008 deve contenere anche l'indicazione delcommittente.
7. Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o lavoratori autonomi,dell'obbligo di cui al comma precedente risponde in solido il committente dell'opera.
8. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 4, del DL 223/2006 convertito dalla legge n. 248/2006, i datori di lavorocon meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al comma 6 mediante annotazione, su unapposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente datenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presentecomma, nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dallatipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali si applicano le disposizionidi cui al comma 4.
9. Ai sensi dell’art. 55, comma 5 - lett. i) del DLgs 81/2008, la violazione delle previsioni di cui ai commi 6 e 8comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500per ciascun lavoratore. Ai sensi dell’art. 59, comma 1 - lett. b) del DLgs 81/2008, il lavoratore munito dellatessera di riconoscimento di cui al comma 4 che non provvede ad esporla è, a sua volta, punito con la sanzioneamministrativa da euro 50 a euro 300.
10. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro i datori di lavoro sono tenuti a dare la comunicazione di cuiall'articolo 9 bis, comma 2, del DL 510/1996 e s.m. e i. (convertito dalla legge n. 608/96), al Serviziocompetente nel cui ambito territoriale e' ubicata la sede di lavoro entro il giorno antecedente a quello diinstaurazione dei relativi rapporti, mediante documentazione avente data certa di trasmissione.  Lacomunicazione deve indicare i dati anagrafici del lavoratore, la data di assunzione, la data di cessazionequalora il rapporto non sia a tempo indeterminato, la tipologia contrattuale, la qualifica professionale e iltrattamento economico e normativo applicato.
11. L’impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria è punito conla sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di euro 150 perciascuna giornata di lavoro effettivo. L'importo delle sanzioni civili connesse all’omesso versamento deicontributi e premi riferiti a ciascun lavoratore di cui al periodo precedente non può essere inferiore a euro3.000, indipendentemente dalla durata della prestazione lavorativa accertata.
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Articolo 55. Risoluzione del contratto

1. Ai sensi dell'art. 108 del DLgs 50/2016 le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto pubblicodurante il periodo di sua efficacia, fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell'art. 107 del DLgs50/2016, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto aisensi dell'art. 106 del DLgs 50/2016;b) se l'aumento di prezzo eccede il 50% del prezzo del contratto iniziale, ai sensi dell'art. 106 comma 7 delDLgs 50/2016; con riferimento alle modificazioni di cui all'art. 106, comma 1, lett. e) del DLgs 50/2016,sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli entiaggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'art. 106, comma 2, del DLgs 50/2016 sono statesuperate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b);c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cuiall'art. 80, comma 1 del DLgs 50/2016, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero per quanto riguarda isettori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'art. 136, comma 1, secondo e terzo periodo delDLgs 50/2016;d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighiderivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento aisensi dell'art. 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice.
2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stessoqualora:a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per averprodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione diuna o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure diprevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'art. 80del DLgs 50/2016.
3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un graveinadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buonariuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredatadei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può esserericonosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnandoun termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile delprocedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine
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senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimentodichiara risolto il contratto.
4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenzadell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unicodell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essereinferiore a 10 giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, eredatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazioneappaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.
5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ailavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento delcontratto.
6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzionedel contratto, dispone, con preavviso di 20 giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato diconsistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa inconsegna.
7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, unverbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertatala corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quantoprevisto nel progetto approvato nonchè nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza dieventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonchè nelleeventuali perizie di variante.
8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appaltorisolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesasostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltàprevista dall'art. 110, comma 1 del DLgs 50/2016.
9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deveprovvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenzenel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termineassegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. Lastazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari,possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o losgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favoredell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'art. 93 delDLgs 50/2016, pari all'1% del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per ilrisarcimento dei danni.
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Articolo 56. Recesso dal contratto

1. Ai sensi dell’art. 109, comma 1 del DLgs 50/2016, la stazione appaltante può recedere dal contratto inqualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel casodi lavoro o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite
2. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quintidel prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta pari a …………….……………. euro e l'ammontarenetto dei lavori eseguiti.
3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da darsi con unpreavviso non inferiore a 20 giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, ed effettuail collaudo definitivo.
4. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto quelligià accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione del contratto, se nominato, o del RUP in suaassenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3.
5. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parteasportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delleopere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nellaminor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimentodel contratto.
6. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori edeve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in casocontrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese.
CAPO XI - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Articolo 57. Ultimazione dei lavori

1. Ai sensi dell’art. 199 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010, l’ultimazione dei lavori, appenaintervenuta, deve essere comunicata - per iscritto - dall’appaltatore al Direttore dei Lavori, che procede subitoalle necessarie constatazioni in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il certificatoattestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare.
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzatieventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese neltermine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori, nell’effettuare lesuddette constatazioni, fa riferimento alla finalità dell’opera, nel senso che considera la stessa ultimata, entro
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il termine stabilito, anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché queste ultime nonpregiudichino la funzionalità dell’opera stessa.
3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a sessanta giorni,per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità, non incidenti sull’uso e lafunzionalità dell’opera, per come accertate dal Direttore dei Lavori. Qualora si eccede tale termine senza chel’appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene inefficace ed occorreredigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento.
4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali è applicatala penale di cui all’art. 23 del presente capitolato, per il maggior tempo impiegato dall’appaltatorenell’esecuzione dell’appalto.
5. L’appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale della penale quando siriconosca che il ritardo non è imputabile all’Appaltatore, oppure quando si riconosca che le penali sonomanifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della stazione appaltante.. Detto provvedimento puòessere adottato non in base a criteri discrezionali, ma solo per motivi di natura giuridica che escludono laresponsabilità della ditta. In ogni caso, per la graduazione della penale, si valuta se quest’ultima èsproporzionata rispetto all’interesse della stazione appaltante. Sull'istanza di disapplicazione delle penalidecide la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori el'organo di collaudo ove costituito.
6. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior tempoimpiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad indennizzo alcunoqualora la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione appaltante.
7. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodocessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i terminiprevisti all’art. 63 del presente capitolato.

Articolo 58. Conto finaleAi sensi dell’art. 200 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010, il conto finale verrà compilato entro 30(TRENTA). giorni dalla data dell’ultimazione dei lavori.
Articolo 59. Presa in consegna dei lavori ultimati

1. Ai sensi dell’art. 230 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010, la stazione appaltante si riserva diprendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopol’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzionelavori di cui all’articolo precedente.
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2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lostesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può peròchiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danniche potrebbero essere arrecati alle opere stesse.
3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni chepossano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore.
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessaper mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenzadell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopol’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuitamanutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo.

Articolo 60. Termini per il collaudo e la regolare esecuzione

1. Ai sensi dell’art. 102, comma 3, del DLgs 50/2016, il collaudo finale deve aver luogo entro sei mesidall’ultimazione dei lavori, eventualmente elevabile sino ad 1 anno esclusivamente per i lavori di particolarecomplessità tecnica (quelli nei quali le componenti architettonica e/o strutturale e/o impiantistica siano nonusuali e di particolare rilevanza).
2. Il collaudo finale deve avere luogo entro dodici mesi dall’ultimazione dei lavori e deve essere effettuatosulla base della certificazione di qualità dei materiali o componenti impiegati che hanno incidenza sul costocomplessivo dei lavori non inferiore al cinque per cento.
3. Il certificato di collaudo ha inizialmente carattere provvisorio ed assume carattere definitivo solo decorsidue anni dalla sua emissione ovvero dal termine previsto, nel presente capitolato, per detta emissione.
4. Ai sensi dell’art. 229, comma 3, del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 102, commi 4 e 5 del DLgs 50/2016, ilpagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non comporta lo scioglimentodell’appaltatore dal vincolo delle responsabilità concernenti eventuali difformità e vizi fino a quando lo stessonon diviene definitivo. L’appaltatore è, pertanto, tenuto, nei due anni di cui al comma 2, alla garanzia per ledifformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.
CAPO XII - NORME FINALI
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Articolo 61. Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore - Responsabilità

dell’AppaltatoreOltre gli oneri previsti agli articoli ancora vigenti del D.P.R. 207/2010, del Capitolato Generale di cui al D.M.145/2000  nonché dal presente Capitolato Speciale, e inoltre da quanto previsto da tutti i piani per le misuredi sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:
1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore deiLavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetticollaudabili, esattamente conformi al progetto architettonico e strutturale e a perfetta regola d’arte,richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particola­ri che eventualmentenon risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore nondeve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 delcodice civile.

2. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria edelle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini dicontratto.
3. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dalcapitolato.
4. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamentiprovvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e perl’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi;l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi allealtre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delleesigenze e delle misure di sicurezza.
5. La disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei lavori, dilocali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, allacciati alle utenze (luce, acqua,telefono,…), dotati di servizi igienici, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste dellaDirezione, compresa la relativa manutenzione.
6. L’approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere dotati di adeguatiservizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami.
7. L’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal capitolatospeciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delleopere simili.
8. La redazione dei calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in cementoarmato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto iscritto al rispettivo Ordine
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professionale; l’approvazione del progetto da parte del Direttore dei Lavori non solleva l’Appaltatore, ilProgettista ed il Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa allastabilità delle opere. L’Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti dicalcestruzzo e sui tondini d’acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesticertificati.
9. La redazione dei progetti esecutivi degli impianti idrici, termici, sanitari, di condizionamento, nonché degliimpianti elettrici e speciali, da consegnare in triplice copia alla Stazione appaltante; dovranno altresìessere rilasciate all’Amministrazione appaltante, in osservanza del DM 37/2008, le varie dichiarazioni diconformità a regola d’arte degli impianti.
10. L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in ogni tempoordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, incorrelazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essereordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore deiLavori e dell’Impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità.
11. L’ esecuzione di prove su campioni di travi poste a consolidamento dei solai scelte arbitrariamente dallaDirezione Lavori in contraddittorio con il rappresentante dell’ impresa affidataria, al fine di accertarne leproprietà chimico, fisiche ,meccaniche e macro e micro grafiche  nonché verificare mediante rx la correttaesecuzione delle saldature testa a testa ed eventuali vizi occulti non riscontrabili ad occhio nudo.
12. La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possanoessere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sial’Amministrazione appaltante che la Direzione dei Lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza.
13. L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operaicontro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, edelle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che in casodi inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti autorità,l’Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20% che costituiràapposita garanzia per l’adempimento dei detti obblighi, ferma l’osservanza delle norme che regolano losvincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasititolo corrisposti interessi.
14. La comunicazione all’Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte lenotizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissatadall’Ufficio per l’inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalitàprevista all’art. 23 del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essereadottati in conformità alle normative vigenti per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienzecontrattuali.
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15. L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino al collaudofinale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l’assicurazione controtali rischi dovrà farsi con polizza intestata all’Amministrazione appaltante.
16. La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di transito del cantiere edei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, compreso lo sgombero dei materiali di rifiutolasciati da altre Ditte.
17. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d’esecuzione,alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nelpresente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto dell’Amministrazione appaltante,nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone,dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto iltempo occorrente alla esecuzione dei lavori che l’Amministrazione appaltante intenderà eseguiredirettamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall’Amministrazione appaltante,l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta.
18. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, alloscarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a piè d’opera, secondo ledisposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia deimateriali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per contodell’Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportatiai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore.Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori, fisso edinvariabile, di cui all’art. 2 del presente Capitolato.

Articolo 62. Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore

1. L’appaltatore è obbligato a:a) intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualoraegli, invitato non si presenti ai sensi dell’art. 185 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010;b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni integrativi a luisottoposti dal Direttore dei Lavori ai sensi degli articoli 181 e 185 del Regolamento di cui al D.P.R.207/2010;c) consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazionipreviste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal Direttore dei Lavori che per la loro natura sigiustificano mediante fattura ai sensi dell’art. 186 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010;
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d) consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonchéle altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmarele relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 187 del Regolamento dicui al D.P.R. 207/2010;
2. L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documentazione fotografica, inrelazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più verificabili dopo laloro esecuzione o comunque a richiesta della Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, a colori ein formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nellequali sono state effettuate le relative rilevazioni.

Articolo 63. Custodia del cantiere

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la guardiana e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personalenecessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose dell’Amministrazioneappaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all’Appaltatore. Ciò anche durante i periodi disospensione e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della stazione appaltante.
Articolo 64. Cartello di cantiereL’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, con ledimensioni di almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministerodei LLPP del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici.
Articolo 65. Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese quelle inerenti gliatti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato dicollaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione) e registro, della copia del contratto e deidocumenti e disegni di progetto ai sensi dell’art. 8, comma 1, del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000  .
2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla legge; tutti gliimporti citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa.
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Seconda Parte
PRESCRIZIONI TECNICHE

QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Articolo 66. Materiali in genereQuale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materialie tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località chel’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori,rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.I prodotti da costruzioni disponibili sul mercato devono fare riferimento al REGOLAMENTO UE 305/2011 aifini dell'individuazione dei requisiti e prestazioni e dovranno essere pienamente rispondenti a quantoprevisto nel Computo Metrico Estimativo, negli elaborati Progettuali e nel Capitolato Speciale d’appalto.
Ogni prodotto coperto da normativa armonizzata deve essere accompagnato da Dichiarazione di

Prestazione (DoP) la quale contiene le informazioni sull’impiego previsto, le caratteristiche essenzialipertinenti l’impiego previsto, le performance di almeno una delle caratteristiche essenziali;Pertanto per i prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato Speciale può risultare dal confronto conla dichiarazione di prestazione.
Articolo 67. Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso

1. L’acqua per l’impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di sostanzeorganiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essereaggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado dipurezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per evitarel’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze pericolose.
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2. Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme perl’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”).
3. Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939, n. 2231 e a quellidella norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 31agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calciidrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali achiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascunadelle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 595/1965.
4. I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità diprova dei cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20 novembre 1984 e DM 13 settembre 1993).Tutti i cementi devono essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero dell’industria in data 12luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9 marzo 1988 con l’allegato “Regolamento del servizio dicontrollo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, chestabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato nazionale e per icementi destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e precompresso. Irequisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2007 “Cemento. Composizione,specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”.Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge 595/1965, devono rispondere alleprescrizioni di cui al summenzionato DM del 31 agosto 1972 e s.m. ed i.I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali achiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascunadelle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 595/1965.I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben ventilatie riparati dall’umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego.
5. Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o diparti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre1939, n. 2230.
6. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da nonlasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza partialterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall’umiditàe da agenti degradanti.



CONTRATTO DI APPALTO E CAPITOLATO SPECIALE LAVORI EDILI PER OPERE PUBBLICHE

Copyright DEI srl Tipografia del Genio Civile - via Nomentana 16/20 – 00161 ROMA

71

7. L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione Lavori. Per l’accettazionevalgono i criteri generali dell’art. 3 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra da gesso per lafabbricazione di leganti. Classificazione, prescrizioni e prove”).
Articolo 68. Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte

1. Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione dimateriali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europeaarmonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. Ilsistema di attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi del DPR 246 1993 è indicato nella Tab.11.2.II. contenuta nell’art. 11.2.9.2 del DM 14 gennaio 2008 recante “Norme tecniche per le costruzioni”emesso ai sensi delle leggi 5 novembre 1971, n. 1086, e 2 febbraio 1974, n. 64, così come riunite nel TestoUnico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e dell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 136, convertitoin legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss. mm. ii. (d’ora in poi DM 14gennaio 2008).
2. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tab. 11.2.IIIcontenuta sempre nel summenzionato art. 11.2.9.2., a condizione che la miscela di calcestruzzo confezionatacon aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata attraverso idonee prove dilaboratorio.Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 dell’annessoZA della norma europea armonizzata UNI EN 12620, per le parti rilevanti, devono essere effettuate ogni 100tonnellate di aggregato prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni giorno di produzione.Nelle prescrizioni di progetto si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2015 e UNI 8520-2:2015al fine di individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, chegli aggregati riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione finale del calcestruzzo e delle sueproprietà prestazionali (meccaniche, di durabilità e pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantitàpercentuali massime di impiego per gli aggregati di riciclo, o classi di resistenza del calcestruzzo, ridotterispetto a quanto previsto nella tabella sopra esposta.Per quanto riguarda gli eventuali controlli di accettazione da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, questisono finalizzati almeno alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella Tab. 11.2.IV delmenzionato art. 11.2.9.2. I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle Norme EuropeeArmonizzate citate, in relazione a ciascuna caratteristica.
3. Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono:– essere ben assortite in grossezza;– essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa;
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– avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento);– essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare rigonfiamentie quindi fessurazioni, macchie superficiali;– essere scricchiolanti alla mano;– non lasciare traccia di sporco;– essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanzeeterogenee;– avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua.
4. La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere:– costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo;– ben assortita;– priva di parti friabili;– lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive.Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia compatta ,durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica.Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalladirezione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le dimensionimassime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto edall’ingombro delle armature.Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi  devono essere di dimensioni tali da:– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori difondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc…– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di getto;– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di volti,lavori in cemento armato, lavori a parete sottile.In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da nonpassare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 1 cm.
5. Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo dimateriale assestato sugli automezzi per forniture  o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di m³,nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi.
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6. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a granacompatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature,interclusioni di sostanze estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire unaresistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficaceadesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelleche potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua corrente.
7. Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (Additivi perimpasti cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di conformità).Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettarel’attestazione di conformità alle norme secondo i criteri di cui all’art. 3 del presente Capitolato Speciale.

Articolo 69. CalcestruzzoIl calcestruzzo è classificato in base alla resistenza a compressione, espressa come resistenza caratteristicaRck oppure fckLa resistenza caratteristica Rckviene determinata sulla base dei valori ottenuti da prove a compressione a 28giorni su cubi di 150 mm di lato; la resistenza caratteristica fckviene determinata sulla base dei valori ottenuti da prove a compressione a 28 giorni su cilindri di 150 mm didiametro e 300 mm d’altezza; i valori espressi in N/mm2 elencati nella tabella sguente risultano compresi inuno dei seguenti campi:
- calcestruzzo non strutturale:8/10- 12/15
- calcestruzzo ordinario:16/20 - 45/55
- calcestruzzo ad alte prestazioni:50/60 - 60/75
- calcestruzzo ad alta resistenza:70/85 - 100/115Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare laconformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto esperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare.

Articolo 70. Acciaio per Armature per calcestruzzo

1. Gli acciai costituenti le  reti elettrosaldate devono essere saldabili.
2.Le reti costituiei con acciaio di cui al § 11.3.2.1 devono avere gli elementi base del diametro compreso tra : 5mm ≤ diametro ≤ 10 mm.
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Articolo 71. Acciaio per carpenteria costituenti le travi di consolidamento dei solai

1.Per la realizzazione del consolidamento dei solai del plesso scolastico , si dovranno utilizzare travi  inacciaio IPE 80 ed IPE 140 S 275 conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025, recanti laMarcatura CE.La loro posa in opera potrà avvenire solamente dopo la redazione del verbale di accettazione del materiale apiè d’opera da parte della Direzione Lavori.Il verbale di accettazione potrà essere redatto previa acquisizione ed accurata analisi di tutti i certificatiattestanti la qualità del prodotto fornito con quello previsto in progetto e positivo riscontro dei rapportiradiografici che verranno eseguite da un apposito laboratorio certificato sulle saldatura testa a testa su ordinedella Direzione Lavori e su un quantitativo di campioni di travi non inferiore al 5% scelti in contraddittoriocon l’impresa e riportati con una sigla identificativa in un verbale di prelievo sottoscritto dalle parti.Per quanto concerne la tipologia di saldatura  “testa a testa” che dovrà essere eseguita per trasformare illaminato in un saettone come da progetto esecutivo, essa potrà essere eseguita secondo uno dei tre processidi saldatura di seguito riportati:- saldatura manuale radiografabile  ad arco con elettrodi rivestiti;- saldatura radiografabile  automatica o semiautomatica ad arco sommerso;- saldatura radiografabile automatica o semiautomatica a filo continuo pieno o animato sotto gas diprotezione (CO2 o sue miscele).Per quanto riguarda invece la saldatura da effettuarsi direttamente all’ interno dell’area di cantiere percollegare i saettoni ai travetti dei solai delle aule e dei corridoi ,essa dovrà essere realizzata a passo dipellegrino ,evitando distorsioni o deformazioni del metallo ,con procedimento manuale ad elettrodo rivestitoe a discrezione della Direzione Lavori potrà essere soggetta a prove di controllo mediante il sistema a liquidipenetranti. La tipologia di elettrodo da impiegare nella saldatura in cantiere dovrà essere a rivestimentobasico omologato sec. UNI 5132 nelle classe E44/E52 CL 4B.I saldatori impiegati dovranno essere muniti di apposito patentino e qualificati secondo la normativanazionale, rilasciata dall'I.I.S. o altro ente equipollente ed abilitato.L’impresa prima di conferire incarico per l’esecuzione delle lavorazioni di saldatura dovrà inviare allaDirezione Lavori la seguente documentazione:a) liste generali di saldatura,b) patentino dei saldatori,c) tipo di saldatura eseguita,d) procedimenti e materiali di saldatura utilizzati;e) Sintetica descrizione dei procedimenti di saldaturaf) Certificato di Qualifica del laboratorio incaricato alla trasformazione del profilato metallico;g) Elenco saldatori.
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Le travi dovranno avere dimensioni e sagoma conformi con quanto riportato nei disegni esecutivi con i lembida saldare preparati tramite lavorazione di macchina, molettatura o assitaglio che dovrà essere regolarizzatoda successiva molatura.Tutti i lembi al momento della saldatura devono essere esenti da incrostazioni, ruggine, scaglie, grassi e ognialtro materiale estraneo e dovranno essere zincate e molate alla radice fino a trovare metallo esente dadifetti.Le giunzioni saldate di testa saranno di 1° classe. I giunti con cordoni d'angolo devono essere consideraticome appartenenti ad una unica classe caratterizzata da una ragionevole assenza di difetti interni e di nicchiedi strappo sui lembi dei cordoni.Le saldature testa a testa cosi come quelle longitudinali realizzate a passo di pellegrino affinché possanoessere ritenute accettabili dalla D.L. dovranno dare un esito positivo nei confronti dei seguenti esami :
a) ESAME VISIVO: le saldature saranno sottoposte ad un accurato controllo visivo per la ricerca dei difettisuperficiali e per valutare la regolarità dei cordoni. L'esame dovrà essere condotto da personale dotato dipreparazione specifica;b) ESAME MAGNETOGRAFICO: verrà utilizzato per la ricerca di difetti superficiali come ad esempio lapresenza di nicchie superficiali;c) ESAME ULTRASUONO: sarà eseguito su eventuali giunti a T a piena penetrazione con le modalità riportatesulla norma UNI 8387 (2ª classe). Non saranno accettate incollature, e mancanza di penetrazione al vertice;d) ESAME RADIOGRAFICI: sarà eseguito su eventuali giunti testa a testa . Potranno essere utilizzateapparecchiature a raggi X oppure sorgenti di raggio Y. I suddetti controlli saranno eseguiti da personalequalificato almeno al 2º livello secondo ASNT-TC-1A.c) ESAME MACROGRAFICO e MICROGRAFICO  di tutte le Saldatured) ESAME CHIMICO
Tutti i costi per l’esecuzione delle prove sono a carico dell’ Appaltatore
Modalità di montaggio

Il montaggio in opera di tutte le strutture sarà effettuato in conformità a quanto è previsto negli elaoratiesecutivi di progetto.Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito e il montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitareche le strutture vengano deformate o sovrasollecitate.Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette.Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto.
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La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione deicollegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulterannostaticamente superflui.
Modalita’ di pagamento

I prezzi relativi alla carpenteria si intendono al kg di acciaio e comprendono  i costi per l’esecuzione di  tuttele opere  murarie, i costi per la fornitura e posa in opera delle piastre metalliche e delle barre filettate conancorate chimico Fischer , il nolo ,montaggio e smontaggio di qualsiasi tipologia di ponteggio (operaprovvisionale) scelta a discrezione dell’ impresa e l’onere per il trasporto dei profilati fino al punto di messain opera.Infine sono compresi nel prezzo unitario tutti i costi che l’appaltatore dovrà sostenere al fine di produrre tuttii certificati di prova  sulle saldature e sui profilati metallici atte ad accertarne le qualità  chimiche fisiche emeccaniche  ai fini dell’ accettazione da parte della D.L.La Direzione Lavori in ogni momento potrà richiedere ulteriori prove di laboratorio sui profilati il cui costo èa carico dell’Appaltatore .
Lavorazione

I tagli saranno effettuati con utensili che permettano collegamenti precisi e con angolazioni corrette. I taglieseguiti alla fiamma di profilati, tubi e lamiere da saldare di testa, dovranno essere ripassati con la mola.Le superfici degli elementi in getto dovranno essere esenti da spruzzi, scorie di saldature, bave di lavorazione,ecc.I lembi destinati ad essere saldati in cantiere dovranno essere protetti con inibitori antiruggine edanticorrosione. Tali prodotti dovranno essere applicati in officina ed essere tali da non costituire
un ostacolo per una corretta saldatura. Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di

dimensioni, nei limiti delle tolleranze consentite ed in accordo con le prescrizioni della normativa specifica.

PRESCRIZIONI ULTERIOTI: I tagli potranno essere eseguiti meccanicamente o ad ossigeno, nel caso di irregolarità

questi verranno rifiniti con la smerigliatrice. Le superfici, o parti di esse, destinate a trasmettere sollecitazioni di

qualunque genere, dovranno combaciare perfettamente. I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei

manufatti verranno realizzate con: a) saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti

approvati dal direttore dei lavori; tali saldature saranno precedute da un’adeguata pulizia e preparazione delle

superfici interessate, verranno eseguite da personale specializzato e provvisto di relativa qualifica, le operazioni di

saldatura verranno sospese a temperature inferiori ai -5°C e, a lavori ultimati, gli elementi o le superfici saldate

dovranno risultare perfettamente lisci ed esenti da irregolarità.
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Articolo 72. Sistema di ancoraggio delle piastre in acciaio alla muratura portante

1. ANCORAGGIO CHIMICOIl fissaggio di elementi in acciaio (staffe, profilati, etc..) su manufatti in muratura in pietra deve essereeseguito utilizzando il sistema di ancoraggio fischer Superbond, costituito da ancorante chimico vinilesterefischer RSB in fiala, disponibile nella versione standard o nella versione mini, e barre filettate fischer RG Mcon diametro M8÷M30. L’ancorante dovrà godere del Benestare Tecnico Europeo ETA-12/0258, secondo lanorma ETAG 001, e di marcatura CE che ne attesta l’idoneità per applicazioni su manufatti in muratura inpietra anche in presenza di carichi sismici (categoria di performance sismica C1). L’ancorante, inoltre,dovràpresentare certificazione antifuoco R120 secondo la curva di incremento termico ISO 834 – DIN 4102/2. Imateriali di cui l‘ancorante sopra descritto dovrà essere composto, sono di seguito riportati: Ancorantechimico RSB ▪ Fiala in vetro a base vinilestere con tecnologia speciale a base di silani, privo di stirene Barrafilettata in acciaio zincato in classe 5.8 ▪ Resistenza ultima caratteristica 500 N/mm2 ▪ Resistenzacaratteristica allo snervamento 400 N/mm2 ▪ Zincatura a freddo ≥5μm (EN ISO 4042 A2K)Il costo degli ancoraggi è incluso nel prezzo al KG delle strutture in acciaio
Articolo 73. Pavimentazione in Grevelit – Mori Carrabile

1. La pavimentazione prevista in progetto è una pavimentazione Grevelit - Mori Carrabile costituita da unformulato monocomponente a base di resine modificate ed additivate, di ottima qualità, con funzione leganteche miscelato con inerti di varia granulometria con curva proporzionale, è in grado di creare tappetininaturali o colorati  carrabili di spessore minimo di 3 cm.Il tappetino in Grevelit Carrabile, oltre ad avere un piacevole aspetto estetico, risulta antisdrucciolo,resistente alla compressione e flessione.La realizzazione di questo pacchetto prevede che venga preventivamente realizzato un massetto dicalcestruzzo dello spessore di circa 8 cm
MODLITA’ DI REALIZZAZIONE

1.1 Pulire la superficie di applicazione mediante scopatura o soffiatura con aria compressa, rimuovendo tuttele parti non coese.1.2 Solo su superfici assorbenti, quali calcestruzzo o terreno stabilizzato a Glorit, la superficie da rivestiredeve essere bagnata avendo cura di non formare ristagni d’acqua.1.3 Preparazione della miscela Grevelit Carrabile mediante betoniera a bicchiere.1.4 Prima della stesa dell’impasto, distribuire sulla superficie preparata in modo uniforme lt 0,5/mdi Primer per Grevelit Carrabile a spruzzo o rullo.1.5 Distribuzione dell’impasto Grevelit Carrabile a staggia e cazzuola per lo spessore indicato dalprogetto;battitura finale con frattazzo.
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1.6 A un giorno dalla posa dell’impasto Grevelit Carrabile, distribuire a spruzzo sulla superficie lt 0,5/mdiPrimer per m2. La pavimentazione così realizzata potrà essere carrabile dopo 2 giorni a completaasciugatura dell’impasto.
MATERIALI DA MISCELARE

-Peso delle graniglie circa 1.600 kg/m³ con curva granulometrica continua 3-6 mm. Per ogni m³ di graniglieda legare occorrono:-192 Kg di prodotto Grevelit caabile,-128 Kg di cemento bianco,-0,6 kg di fibra sintetica polimerica,-1 lt di acqua per la resina estiva,-0,5 lt per la resina invernale.
TEMPERATURA DI IMPIEGO: La temperatura minima di impiego minima è di +15°C. (con resina invernale+5°C.) durante tutta la fase di indurimento di 2 giorni (compresa la notte).
La pavimentazione prima di essere realizzata sull’ intera corte antistante il plesso scolastico, dovrà essereaccettata dalla Direzione Lavori con apposita redazione di un verbale di accettazione, il quale potrà essereemesso solo previa acquisizione da parte della D.L. dei certificati di qualità dei materiali impiegati e dopo averpreso visione del campione tipo.Al fine di garantire la corretta realizzazione alla regola dell’ arte, la stessa dovrà essere eseguita da personalequalificato e formato.
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l’onere per la fornitura dei materiali e perogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali esui modi di esecuzione, compreso il sottofondo.Nell’esecuzione dei pavimenti si dovrà curare la disposizione a perfetto piano, completamente liscio eregolare, con giunti bene chiusi e sigillati. Ultimata la posa, i pavimenti saranno puliti in modo che non resti laminima traccia di sbavature, macchie ed altro.L’appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, alla difesa di tutti i pavimenti, come d’uso, mediantestrato di segatura, piani di tavole od altre protezioni.Resta comunque contrattualmente stabilito che per un congruo periodo dopo l’ultimazione di ciascunpavimento, l’appaltatore avrà l’obbligo di impedire a mezzo di chiusura provvisoria l’accesso di qualunquepersona nei locali, e ciò anche per pavimenti costruiti da altre ditte.
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Qualora i pavimenti risultassero in tutto od in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o peraltre cause, l’appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate.
Articolo 74. Lavori di vetratura e serramentistica

1. In questo capitolato speciale di appalto si intendono per opere di vetrazione quelle checomportano la collocazione in opera di lastredi vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) in porte d’accesso ai corridoi siti al piano primo e secondo del plesso scolastico ;La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dalprogetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti.Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo contodelle  loro dimensioni, delle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibilidel serramento.Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, ditrasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che diresistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc.Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, lasicurezza, ecc. (UNI 7143, 12758 e 7697).a) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre,serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il pesodella lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizioneprefissata.b)La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare pontitermici ed acustici.La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue:a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via viache i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte.In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai , il rispetto delleprescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni.b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezzadei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura deiserramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, eprove orientative di tenuta all'acqua,con spruzzatori a pioggia.
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Articolo 75. Intonaci

1. Nel prezzo degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere,della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contropavimenti, zoccolature e serramenti.I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa,essendo essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi.Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compensodell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani.Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva;dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le lororiquadrature.Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza dispalle e mazzette di vani di porte e finestre.Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti dopo aver rimosso dai giunti della muratura la malta pocoaderente, ripulita ed abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa.Gli intonaci, di qualunque specie siano, lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro, nondovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, o altri difetti.La calce dolce da usare negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare sfioriture escrepolature, verificandosi le quali sarà a carico dell’appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti.Ad opera finita l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore a 15 mm.
Articolo 76. Prodotti per pareti esterne e partizioni interne

1. Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescrittinelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato Speciale oltre a quelli per mezzid’opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d’infissi, ecc.Le tinteggiature interne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gliintonaci.Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti:– per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell’infisso, oltre alla mostra o allosguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro.Tutte le coloriture o verniciature s’intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco siintende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori.
Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture
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Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accuratapreparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) conmodalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie disostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie.Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zonedifficilmente accessibili.L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modistabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, adulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescirtte.Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore,le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei materiali.L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide.In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità,dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine didanno e di degenerazione in genere.L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature emacchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura,intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoroo provvedimento necessariper l'eliminazionedegli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati.La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, ilrifacimento dellelavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore.L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventualidanni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile.In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere,dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione.Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per lapreparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi diprova, dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità.
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Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza.La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non saràammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini edelle migliori qualità.Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di lasciarezone nonpitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate.In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numerodi passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo,dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsirilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta.Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con lemodalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinteche per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenerel'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottareogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finitepavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno unamano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e coloreprevisti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie.
Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta conmastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta.
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonacooltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle successive fasi di preparazione si dovràattendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori di stagionaturadegli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del coloree caratteristiche fissate.La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. inconformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione.
PITTURA A TEMPERA
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Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprireinteramente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani.- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo:a) pittura oleosa opaca;b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica;c) pitture uretaniche;per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data apennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani.
VERNICE ANTIRUGGINEVerniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia distrato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediantel'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza,flessibilità e resistenza agli urti,permeabilità al vapore d'acquaed all'ossigeno di 1525 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;–verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato conpiccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previapreparazione del sottofondo con carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso.
MODALITA’ DI ESECUZIONE

Articolo 77. CARTONGESSO

1. Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici senzaondulazioni od altri difetti ed evitare in modo assoluto la formazione di crepe, incrinature o distacchidell’intonaco.Al manifestarsi di screpolature, la Direzione Lavori avrà la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di ordinareall’appaltatore il rifacimento. a carico di quest’ultimo, dell’intero controsoffitto con l’onere dei ripristino diogni altra opera già eseguita.I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. È compreso ecompensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri emezzi d’opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi diesecuzione, è esclusa e compensata a parte l’orditura portante principale.
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Controsoffitti in pannelli di cartongesso

Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici senzaondulazioni od altri difetti ed evitare in modo assoluto la formazione di crepe, incrinature o distacchidell’intonaco. Al manifestarsi di screpolature o difetti a vista, la Direzione Lavori avrà la facoltà, a suoinsindacabile giudizio, di ordinare all’Appaltatore il rifacimento a carico di quest’ultimo, dell’interocontrosoffitto con l’onere dei ripristino di ogni altra opera già eseguita. La struttura portante sarà in telai inacciaio zincato preverniciato, costituiti da orditura principale, orditura secondaria e profili perimetrali, iltutto fissato, tramite idonea pendinatura, ai soprastanti solai ed alle murature di ambito, con tasselli adespansione. I pannelli in fibra minerale, con colorazione e finitura da definirsi a discrezione della StazioneAppaltante tramite la Direzione Lavori, dovranno avere spessore compreso tra 15 e 22 mm e dovrannopresentare reazione al fuoco A2-S1, d0, REI 180, idoneamente documentata con le previste certificazioni dilegge.
Articolo 78. Opere e strutture di calcestruzzo

1. Impasti di conglomerato cementizioGli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti utilizzando una classe di cemento 425 ed uncalcestruzzo classe C 25/30 in conformità con quanto previsto nel DM 14 gennaio 2008 all’art. 11.2.9.La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’impasto, devono essereadeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomeratotenendo conto anche dell’acqua contenuta negli inerti.Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua - cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà esserescelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo diaggressività e conformi alla UNI EN 934-2:2012.L’impasto deve essere effettuato con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte agarantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.
2. Controlli sul conglomerato cementizioI controlli sul conglomerato saranno eseguiti secondo le prescrizioni di cui agli articoli 11.2.2, 11.2.3, 11.2.4,11.2.5, 11.2.6 e 11.2.7 del DM 14 gennaio 2008 ed avranno lo scopo di accertare che il conglomerato abbiauna resistenza caratteristica a compressione non inferiore a quella richiesta dal progetto.Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione,controllo di accettazione, prove complementari. Il prelievo dei campioni necessari avviene, al momento della
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posa in opera ed alla presenza del Direttore dei Lavori o di persona di sua fiducia. Il calcestruzzo necessarioper la confezione di un gruppo di due provini deve essere prelevato dagli impasti, al momento della posa inopera e alla presenza del Direttore dei Lavori o di persona di sua fiducia.
a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione deicomponenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve essere convenientementecompattato e la relativa superficie deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni.Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportunecautele.

Articolo 79. Strutture di acciaio

1. GeneralitàLe strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dal DM 14gennaio 2008 emesso ai sensi delle leggi 5 novembre 1971, n. 1086, e 2 febbraio 1974, n. 64, così come riunitenel Testo Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e dell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 136,convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss. mm. ii. nonché dalleseguenti norme: UNI EN 1992-1-1:2015,  (Eurocodice 2); UNI EN 1993-1-4:2015 (Eurocodice 3); UNI EN1994-1-2:2013 (Eurocodice 4); ed UNI EN 1090-1:2012.L’Impresa è tenuta a presentare in tempo utile, prima dell’approvvigionamento dei materiali, all’esame edall’approvazione della Direzione dei Lavori:
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui qualidovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finiturae peso teorico di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare;
b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere difondazione.I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell’Appaltatore.
2. Collaudo tecnologico dei materialiOgni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per lasuccessiva lavorazione, l’Impresa darà comunicazione alla Direzione dei Lavori specificando, per ciascunacolata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione diaccompagnamento della ferriera costituita da:– attestato di controllo;– dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti.
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La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre aprova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza allenorme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la Direzione dei Lavori deveeffettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idoneaconoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a caricodell’Impresa.Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal DM 14 gennaio 2008 e dalle norme vigenti aseconda del tipo di metallo in esame.
3. Controlli durante la lavorazioneL’Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materialiimpiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire lacopia a richiesta della Direzione dei Lavori.Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti icontrolli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutturesiano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d’arte.Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l’Impresa informerà laDirezione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio,oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere.
4. MontaggioIl montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità aquanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo.Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura perevitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. Le parti a contatto con funi, catene od altriorgani di sollevamento dovranno essere opportunamente protette.Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nelrispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. In particolare, per le strutture a travata,si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alleindicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste.La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione deicollegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulterannostaticamente superflui.
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Articolo 80. Opere di Falegnameria

1. Nell’esecuzione delle opere in legno (serramenti, rivestimenti, gronde decorative e simili), prima della loroposa in opera e dopo l’avvenuto esame ed accettazione provvisoria da parte della Direzione Lavori, dovrannoessere accuratamente impregnare e successivamente ultimate con vernici idonee.Le guarnizioni, la ferramenta di chiusura ed i finimenti in metallo, dovranno essere dei tipo prescelto, benlavorati, conformi ai campioni approvati dalla Direzione Lavori e saldamente infissi ed assicurati alle pareti inlegno.A posa ultimata si dovrà provvedere alla revisione ed alle piccole riparazioni che potessero rendersinecessarie, nonché alle registrazioni dei serramenti e dei singoli organi di manovra e di chiusura al fine digarantire il perfetto funzionamento.
Articolo 81. Opere da stuccare

1.I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a piano con frattazzo, asciutti, esenti da parti disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente stagionati se trattasi diintonaci nuovi.Le superfici di cui sopra, che risultino essere già state trattate con qualsiasi tipo di finitura, devonoessere preparate con tecniche idonee a garantire la durezza dello stucco.Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ventilato in polvere, appropriatamente confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in acqua e rimescolato sino ad ottenere una pastaomogenea, oppure verranno aggiunti altri prodotti quali calce super ventilata, polvere di marmo,agglomerati inerti, coibenti leggeri o collante cellulosico.Esclusi i lavori particolari, l'impasto per le lisciatura deve ottenersi mescolando il gesso con il 75% di acqua fredda.Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, l'impasto deveessere composto da una parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due parti di gesso ventilato in polvere sempre con l'aggiunta di acqua.In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è ritenuto unico responsabile della correttaesecuzione dellastessa, rimangono pertanto a suo completo e totale carico gli oneri di eventuali rappezzi e rifacimenti, per lavori in cui risultassero difetti di esecuzione.
Articolo 82. Opere provvisionali ponteggiLa tipologia di ponteggio da impiegare nelle lavorazioni di cui al presente contratto  è lasciata all’ impresaaffidataria la quale potrà sceglierlo secondo le sue necessità senza richiedere nessun corrispettivo aggiuntivorispetto a quello previsto a base di gara.
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L’impresa qualora ritenga necessario apportare delle modifiche rispetto alle opere provvisionali previste nelcomputo metrico dei lavori dovrà darne tempestiva comunicazione alla Direzione Lavori la quale potràaccettare o rigettare la proposta dell’ impresa in forma sciritta.L’onere per la fornitura , montaggio e smontaggio del ponteggio per le lavorazioni di posa in opera delle travimetalliche e del cartongesso è incluso nella voce di prezzo unitario .
PONTEGGI METALLICI A TELAI PREFABBRICATOTutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa conformità con lanormativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche.Andranno montati da personale pratico, formato e provvisto di attestato e di attrezzi appropriati. Siimpiegheranno strutture munite dell'apposita autorizzazione ministeriale che dovranno comunquerispondere ai seguenti requisiti:a) gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, basi) dovranno portare impressi a rilievo o ad incisione il nome omarchio del fabbricante;b) le aste di sostegno dovranno essere in profilati o in tubi senza saldatura;c) Sia la struttura nella sua interezza che le singole parti dovranno avere adeguata certificazioneministeriale;d) Dovranno essere verificati tutti i giunti tra i vari elementi, il fissaggio delle tavole dell’impalcato, leprotezioni per il battitacco,e) l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base a superficie piatta e diarea 18 volte maggiore dell'area del poligono circoscritto alla sezione di base del montante;f) i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, e ognicontroventatura dovrà resistere sia a compressione che a trazione;g) i montanti di ogni fila dovranno essere posti ad interessi maggiori o uguali a m 1,80;h) le tavole che costituiscono l'impalcato andranno fissate, in modo che non scivolino sui travi metallici;i) Il ponteggio prima di essere posto in opera dovrà avere allegato il PIMUS debitamente firmato e invicatoal Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori il quale dovrà vidimarlo per accettazione.
1. GeneralitàLe strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dal DM 14

Articolo 83. Lavori di modesta entità su muraturaPARZIALE RIPRISTINO DI MURATURE  IN CORRISPONDENZA DELLE PIASTRE DI ANCONRAGGIO E DELLEPIATTABANDEQualora sia necessario intervenire su localizzate pareti in muratura, gli interventi andranno eseguiti per zonelimitate ed alternate con parti di muratura in buone condizioni per non alterare eccessivamente l’equilibriostatico della struttura. Le prime opere riguarderanno la demolizione controllata di una delle zone da
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rimuovere; una volta rimosso il materiale di risulta si procederà alla ricostituzione della muratura conmattoni pieni e malta grassa di cemento avendo cura di procedere ad un efficace ammorsamento delle parti diripristino in quelle esistenti. Ultimato questo tipo di lavori si procederà, dopo 2-3 giorni di maturazione dellamalta, al riempimento fino a rifiuto di tutti gli spazi di contatto tra vecchia e nuova muratura.
Articolo 84. Rimozione delle travi e piastre presenti nel corridoioLa rimozione delle travi scatolari poste nei corridoi del piano terra e primo dovrà essere eseguita dapersonale qualificato e dotato di apposito patentino cosi come già precedentemente illustrato all’ Art. 72 edovrà avvenire mediante taglio dei soli saettoni inclinati a 8° in corrispondenza delle saldature testa a testa,senza rimozione del profilato metallico saldato al di sotto dei travetti IPN 120 costituenti la struttura potantedei solai dei corridoi .La rimozione delle travi dovrà avvenire alla regola d’arte senza arrecare danni e schok termici ai travetti deisolai i quali se prodotti dovranno essere riparate immediatamente a spese dell’ Appaltatore.Nel prezzo unitario di cui alla voce N. 39 del C.M.E. è compreso l’onere per il trasporto del materiale in unarea di stoccaggio che verrà individuata dalla Stazione Appaltante.

D) Impiantistica

Articolo 85. Revisione dell’ impianto elettricoDisposizioni generali
1. Il Direttore dei lavori per la pratica di revisione e messa a norma dell’impianto, oltre al coordinamento ditutte le operazioni necessarie, dovrà prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di tutta ladocumentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali interferenze con altri lavori. Dovrà verificare,inoltre, che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal progetto e dalcomputo metrico estimativo.Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell’impianto elettrico come precisato nella«Appendice G» della Guida CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d’arte. Raccoglieràinoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione.
2. Gli impianti elettrici dovranno essere sistemati a regola d’arte in rispondenza al DLgs 81/2008 e al DM 22gennaio 2008 n. 37 per come modificato dalla legge n. 133 del 2008.Si considerano a regola d’arte gli impianti elettrici realizzati o revisionati secondo le norme CEI applicabili, inrelazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e precisamente:CEI 11-17: Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo.Vanno inoltre rispettate le disposizioni del DPR 151/2011 e della normativa in materia di prevenzioneincendi.
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3. Ai sensi del DM del 22 gennaio 2008 n. 37, della legge 17/2007, “Regolamento di attuazione della legge17/2007, in materia di sicurezza degli impianti” e del DM 20 febbraio 1992 “Approvazione del modello diconformità dell’impianto alla regola dell’arte di cui all’art. 7 del regolamento di attuazione della legge17/2007, recante norme per la sicurezza degli impianti”, dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruitoa regola d’arte ovvero sullo stesso materiale deve essere stato apposto un marchio che ne attesti laconformità, ovvero quest’ultimo deve aver ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di unodegli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure deveessere munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. I materiali non previsti nel campo diapplicazione della legge 18 ottobre 1977, n. 791 e per i quali non esistono norme di riferimento dovrannocomunque essere conformi alla legge n. 186/68.Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione .Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti
4. Criteri per la dotazione e predisposizione degli impiantiNel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed eventuale cabinaelettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadrielettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi;illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.
6. Criteri di scelta dei componentiI componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi inopera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori automaticirispondenti alle norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alla norma CEI 23-5/17, gli involucri diprotezione rispondenti alle norme CEI 70-1).Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell’edificioÈ opportuno, in particolare, che prima dell’esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli impiantielettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannoseai fini dell’installazione e dell’esercizio.

Articolo 86. Impianti antincendioIn conformità al DM 22 gennaio 2008 n. 37, gli impianti antincendio devono rispondere alle regole di buonatecnica in conformità alle norme UNI e CEI che sono considerate norme di buona tecnica.Gli impianti di protezione attiva rientranti nel DM 20 dicembre 2012 devono altresi rispondere alle regole dibuona tecnica in conformità alle norme UNI e CEI che sono considerate norme di buona tecnica.Per la progettazione, l'installazione di tali impianti si applicano le relative norme pubblicate dall'Ente dinormalizzazione Europea o le norme pubblicate da organismi di standardizzazione internazionalmente
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riconosciuti nel settore antincendio, fatti salvi gli obblighi connessi all'impiego di prodotti soggetti anormativa comunitaria di armonizzazione.Per gli impianti descritti nel presente paragrafo, possono essere applicate le norme di seguito elencate:
- UNI 10779 per le reti di idranti- UNI EN 12845 per gli impianti automatici a pioggia, tipo sprin-kler,- UNI 9795 per gli impianti di rivelazione e segnalazione allarme incendio;- UNI EN 15004 e UNI 11280 per gli impianti che utilizzano agenti estinguenti gassosi;- UNI 9494 per gli impianti di controllo del fumo e del calore;- UNI EN 13565-2 per gli impianti a schiuma;- UNI EN 12416-2 per gli impianti a polvere, la norma;- UNI CEN/TS 14972 per gli impianti ad acqua nebulizzata;- UNI CEN/TS 14816 per gli impianti spray ad acqua;- UNI ISO 15779 per gli impianti ad aerosol condensato.

Articolo 87. Documentazione necessaria attestante la corretta installazione degli impiantiL'impresa esecutrice dovrà fornire la seguente documentazione:
Dichiarazioni di conformità/rispondenza previste dall’art. 7 del D.M. 37/2008 e redatte secondo i facsimiliappositamente predisposti dal Ministero dello Sviluppo Economico;
Per impianti non ricadenti nel campo di applicazione del D.M. 37/2008, in attività soggette alla presentazionedi SCIA ai VVF occorre produrre le dichiarazioni di corretta installazione e funzionamento da compilarsi sulmodello Mod. Pin 2.4-2012 - Dich. Imp. o ss.mm.(reperibile  sul sito internet dei VVF)da partedell’installatore, corredate di progetto a firma di professionista, riferito alle eventuali norme di impianto e/oagli eventuali requisiti prestazionali previsti da disposizioni vigenti;• Per impianti non ricadenti nel campo di applicazione del D.M. 37/2008, in assenza di progetto, occorreprodurre le certificazioni di rispondenza e funzionalità redatte sul modello Mod. Pin 2.5-2012 - Cert. Imp. oss.mm.(reperibile  sul sito internet dei VVF)a firma di professionista iscritto negli elenchi del M.I. di cuiall’articolo 16 comma 4 del D.Lgs 139/2006 corredate di documentazione tecnica illustrativa, espressamentespecificante il rispetto dei requisiti tecnici e prestazionali previsti da disposizioni vigenti;
ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI

Articolo 88. Ordine da tenersi nell’andamento dei lavoriIn genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darliperfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non riescapregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione.
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L’Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entroun prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà piùconveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegnadelle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta dispeciali compensi.L’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l’approvazione, prima dell’inizio lavori, il programmaoperativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell’esecuzione delle opere.


